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A CORTONA CENTRO 
vendiamo e/o diamo 
in gestione bar con 
produzione propria 
gelati, paninoteca, 
pizzeria.

PER INFORMAZIONI 
TEL. 0575/603511-630624
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Da Castiglion Fiorentino 
un forte avvertimento

L’ex Sindaco Presentini 
avrebbe ancora una volta vin
to la sua battaglia elettorale.

Queste in sintesi le sue af
fermazioni prima della consul
tazione per combattere una li
sta DC che aveva esautorato 
tutti i candidati vicini alla sua 
opinione.

Dopo oltre 40 anni di mag
gioranza assoluta democristia
na, Castiglion Fiorentino ha 
eletto sindaco il prof. Giuseppe 
Alpini proposto da una lista 
locale che comprendeva socia
listi, comunisti e persone che 
avevano a cuore gli interessi 
castiglionesi.

La lista democristiana ripre
sentava come sindaco, il sin
daco uscente Gadani, che ave
va potuto accogliere l’invito 
solo il giorno prima della sca
denza della presentazione delle 
liste perché assolto da una vi
cenda giudiziaria.

Ma la sconfitta non si può 
attribuire a Presentini, a :m e 
non si può accampare a scu
sante la presentazione della li
sta missina che ha ottenuto un 
consigliere comunale; la verità 
è che qualcosa che non piace
va alla gente c’era e da tempo.

In linea con la voglia del 
popolo italiano di far pulizia, 
ma soprattutto di protestare 
contro questo assillante parti- 
tismo, i castiglionesi hanno 
voltato pagina ed hanno m an
dato la DC all’opposizione.

Stessa sinfonia anche se con 
diversi orchestranti è la situa

zione cortonese.
Un PDS che stancamente 

continua ad amministrare, un 
PSI verso una rottura ufficiale, 
una DC che purtroppo non ha 
mai saputo uscire dal suo le
targo e che opera solo con il 
distintivo dell’opposizione, 
non con la dovuta concentra
zione politica.

I partiti cortonesi però han
no ancora tempo per redimersi 
nell’interesse della collettività; 
non vorremmo che nel 1995 
od anche prima nelle prossime 
consultazioni elettorali debba
no fare i conti con realtà politi
che al di fuori degli schemi di 
partito, per subire poi l’onta 
castigl’onese. E. Lucente

Un salotto bene per Cortona 
non un’area dì parcheggio

Q u a n d o  p u b b lic a m m o  
qualche tempo fa  un articolo 
contro la nostra “piccola m u
raglia cinese", molte persone 
ci hanno sostenuto nella nostra 
idea perché il confronto tra 
quel muro di cemento armalo e 
le mura del Duomo certamente 
stonava.

Un altro amico, qualche 
giorno fa  ci faceva notare che 
la nuova area era sicuramente 
diventata bella da un punto di 
vista estetico, perché tutto il 
cemento armato era stato rive
stito di pietre come documen
tano le fo to  che pubblichiamo.

Per essere in linea di coe
renza con le nostre opinioni 
dobbiamo affermare oggi che

Intervista a Italo Marri 
Consigliere Comunale MSI
Consigliere Marri, quando 
ha avuto inizio la sua “car
riera” politica?

Molto presto. Avevo sedici 
anni quando ho cominciato 
con la Giovine Italia. Mi sono 
poi candidato qui a Cortona 
nel ’72; senonché per motivi di 
lavoro ho “allentato” la presa 
per alcuni anni fino a quando 
nel ’90 sono stato eletto. 
Quando pensa a come il no
stro Comune è amministrato, 
quali sensazioni prova?

M olto amare. La nostra 
Amministrazione Comunale 
non la chiam erei neppure
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Amministrazione, perché in 
quasi tre anni non ha fatto as
solutamente nulla. Pensano al
le opere megagalattiche, all’O 
spedale della Fratta, alla Diga 
d e l m o n te  d ’o g lio ,  m a 
un’A m m inistrazione non è 
“grande” solo perché progetta 
grandi opere. Lo si può essere 
facendo realmente tante picco
le cose che servono a tutta la 
cittadinanza.
In Consiglio Comunale è mai 
stata accettata una sua pro
posta?

No. A loro manca la fanta
sia e quando noi portiam o del
le idee, vengono bocciate con 
il pretesto che sono di destra. 
L’idea di una lotteria nazionale 
a Cortona, poteva portare mi
liardi, invece nulla. Non hanno 
nemmeno voluto che io pre
sentassi la domanda, che tra 
l’altro non ci costava nulla...
Si sentirà un po' frustrato...

No, assolutamente. Perché 
questi problem i che porto 
avanti, non sono i miei, ma dei 
cittadini e se me li ignorano 
sistematicamente fanno torto 
soprattutto a loro.
Alle ultime elezioni del '90 
avete perso anche in Cortona 
città. Questo come se lo 
spiega?

È facile. C 'è stata una picco
la scissione nel nostro interno e 
alcuni camerati hanno preferi-

cotinua o pag. 16

l ’intero comparto è estetica- 
mente accettabile.

Ma qui sorge già un primo  
problema; consideriamo i “sa
cri olivi" che sono stati abbat
tuti e che per molte altre circo
stanze relative ad edilizia pri
vata sono stati il diniego della 
licenza edilizia

S e  u n ’a m m in is tra z io n e  
pubblica  pu ò  im punem ente

distruggere quello che per altri 
è intoccabile, ma può ricupera
re con una intelligente opera 
urbanistica, vuol significare 
d ’ora in po i che anche il priva
to D E V E  poter avere uguale 
opportunità purché il progetto 
finale puntualizzi tutte quelle 
opere urbanistiche che servono 
per realizzare nell’ambiente un

continua a pag. 16

MOBILI
LORENZINI
Per un errore di impagina
zione nella pubblicità del
l ’Antichità Beato Angelico è 
stato inserito un mobile co
struito in legno antico dalla 
ditta Lorenzini. Ce ne scu
siamo con entrambi e vi rin
graziamo per la comprensione.

ANTICHITÀ B£.IT0/lNGmC0
O G G E TTI D ’A R T E  

SPECIALIZZAZIONE IN VENTAGLI

Parafuoco  
in  noce con  
p a n n e llo  cen tra le  
ricam ato  
(p er iodo  
L u ig i F ilippo )

- V ia N azionale , 17 - Via N azionale , 71

- P iazza S ignorelli, 4 - P iazza S ignorelli, Loggiato del T ea tro
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XII Edizione della Margherita d’Oro
Sabato 7 agosto - ore 21.00

Anche quest’anno i prepa
rativi per organizzare la "M ar
gherita d’O ro” stanno proce- 
derido regolarmente.

È questa una manifestazio
ne dalla formula ormai collau
data. che può contare su un 
pubblico affezionato, ed un 
nutrito numero di partecipan
ti. Quest’anno la data è sposta
ta per varie esigenze e si cerca
no maggiori consensi portan
do il palcoscenico in Piazza Si- 
gnorelli, certi che gli abitanti 
del comune di Cortona saran
no ugualmente soddisfatti, e in 
questo modo anche gente delle 
zone limitrofe ed i turisti che si 
troveranno a Cortona in quel 
periodo potranno apprezzare 
meglio la manifestazione.

Lo spettacolo presenterà 
ospiti di tutto riguardo, che fa

ranno felici soprattutto i bam 
bini. Infatti presenterà la serata 
la show-gril “Simonetta” la ve
lina di “Striscia la notizia” 
(N .D .R .C anale5)eosp itedél- 
la serata sarà il vero personag

gio “Gabibbo” .
Una serata all’insegna del 

divertimento e della spensiera
tezza.

Per informazioni telefonare 
a: 604549/604257.

Esenzione Tickets Sanitari
Il modello di esenzione dal pagamento dei tickets sanitari per l’anno 
93-94 sarà inviato direttamente a casa; la dom anda dovrà essere 
compilata in ogni sua parte e firmata e spedita per posta al Comune 
di Cortona Ufficio Assistenza, o consegnata al Patronato o alla 
Circoscrizione di competenza.

Q uesta dom anda deve essere consegnata entro il 30 giugno; gli 
uffici comunali provvederanno a consegnare direttamente il tesseri
no e gli otto bollini a domicilio. Oltre tale data si può ancora 
richiedere il tutto ma recandosi direttamente presso l’ufficio Assi
stenza del comune. Si ricorda che il reddito imponibile lordo per 
l’esenzione è di 16 milioni; di 22 con il coniuge a carico e di 1 milione 
in più per ogni figlio a carico.

L ’Etrurìa ospite d’onore

Consegnati a M essina i premi 
“Elio Vittorini”

Nell’aula magna dell’Uni- 
versità di Messina, alla fine di

maggio, sono stati consegnati i 
premi del concorso artistico-
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le tterario  “ E lio V ittorin i” , 
fondato dal professor Domeni
co Venuti, marchese di Corto
na e di Cuma.

Illustri le personalità a cui è 
andato il riconoscimento, tra 
cui il giornalista Andrea Bar
bato, i ricercatori A.M. Ami
trano Savarese, Nicola Gior
dano, Giorgio Blandino, l’am
basciatore del Senegai W alter 
Maccotta.

Il Vittorini 1993, XIV edi
zione, per la poesia inedita è 
andato a Orazio Micali, per la 
poesia edita a Pina Mulonè. 
L’opera prima di narrativa è 
risultata quella di Giorgio At- 
tard con il romanzo “Terra 
am ara” .

A utorità civili e militari 
hanno presenziato alla manife
stazione, i cui intenti di civilità 
e solidarietà sono stati egre
giamente illustrati dal presi
dente, professor Venuti.

Al termine della premiazio
ne, applaudita da un foltissimo 
ed elegante pubblico, il com- 
mendator Francesco Nunziato 
Morè, presidente della coope
rativa “L’Etruria” , ha portato 
ai presenti il saluto di Cortona 
e della redazione del giornale 
ed ha donato al comitato d’o
nore copie del numero del cen
tenario e medaglie ricordo.

Il marchese Venuti ha avuto 
parole di elogio per il nostro 
quindicinale, che segue con 
grande interesse, ed ha invitato 
“L'Etruria" all’edizione del 
1994.

di Nicola 
Caldarone

“È corretto scrivere perlopiù, 
perlomeno, peraltro, come se fossero 

un’unica parola, o anche tantopiù, 
tantoché, piuttostoché!̂ ^

Così ci scrive un affezionato 
lettore.

Di massima, si può dire che 
le congiunzioni e gli avverbi 
costituiti da più unità distinte 
tendono a formare una sola 
parola. Ma i tempi e i modi di 
questo processo non sono uni
formi e non è sempre possibile 
essere netti, prescrivendo la 
forma univerbata (tuttavia e 
non tutta via) o viceversa quel
la scissa (ragione per cui non 
ragionpercui).

Nel secolo scorso erano abi
tuali grafie disaggregate che 
oggi risulterebbero antiquate o 
sbagliate: non ostante, in fatti, 
pur troppo, in somma... M a per 
i casi meno ovvi non c’è che da 
consultare un buon dizionario, 
attento agli aspetti ortografici. 
Il più autorevole è sicuramente 
il “Dizionario d’ortografia e di 
pronuncia” di Migliorini che 
agli specifici quesiti del lettore 
risponde così: perlopiù, perlo
meno e peraltro sono grafie al
trettanto diffuse di quelle di

saggregate; invece tantoché e 
piuttostoché sono meno co
muni e tanto più  è raro rispetto 
alle varianti scisse.

Spesso dunque le due serie 
convivono, magari con diversa 
frequenza d’uso. M a nei casi di 
univerbazione andrebbe fatta 
attenzione al raddoppiamento 
della consonante iniziale del 
secondo elemento, che è ob
bligatoria o  esclusa a seconda 
che l’elemento precedente ri
chieda o non richieda il raffor
zamento sintattico.

Quindi se non che o  sen
nonché (ma non senonché), 
ciò nonostante o meno comu
nemente ciononostante (m a 
non ciononostante) e anche 
piucchepperfetto (meglio di 
piuccheperfetto).

Vero è che alcune varianti 
“sbagliate” - in particolare se
nonché  e ciononostante - sono 
assai diffuse nell’uso anche col
to e che alcuni dizionari met
tono addirittura il solo piuc
cheperfetto.

^  U n o.rpite im p ro v v iso ?
'  U na cena ve loce  con  p iz za ?

! U n  p r a n z o  d o m e n i c a l e  c o n  p o l l o ,  

c o n i g l i o ,  ... c o t t o  a l l o  s p i e d o ?

Per un vasto assortim ento  di p ia tti 
pronti, ciacce, panzero tti 
e gastronom ia to scana ...
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Conte Morra “complice 
degli amori di Moravia

Ancora Cortona nella vita di 
Moravia e, sia pure di riflesso nei 
suoi amori, “complice” il conte 
Morra di Lavriano. Più precisa- 
mente, Morra fu testimone alle 
nozze Moravia-Morante avvenu
te nel 1941. Parliamo dunque di 
questo matrimonio e degli amori 
che lo hanno preceduto e seguito, 
visto l’influenza che il cuore ha 
nella produzione dei grandi arti
sti.

Prima della Morante, lo scrit
tore aveva avuto alcune avventu
re, ma la sua vita, in genere, era 
casta. Spesso le donne non gli pia
cevano. Le trovava inferiori ai 
suoi fantasmi, che peraltro non 
avevano nulla di romantico. So
gnava donne non solo belle, ma 
anche interessanti dal punto di vi
sta psicologico.

L’iniziazione al sesso è del ’24 
in una casa di tolleranza, a Bolza
no; il primo bacio a una signora 
tedesca Franziska; il primo amo
re: una ragazza francese di nome 
France che rifiutò di sposarlo.

La stessa cosa accadde nel ’26 
con Silvia di nobile famiglia to
scana.

Questa volta l’amico Umberto 
Morra prese molto sul serio la sua 
proposta di matrimonio e si inca
ricò di dire a Silvia, un po’ inge
nuamente che, dato il carattere 
così intimo del loro rapporto, lei 
non poteva rifiutarlo. Ma non ot
tenne nulla, sia perché tra loro 
non c’era vero amore, sia perché 
Moravia non era ancora un buon 
partito. Deluso, decise di andare a 
Londra, dove ebbe molle storie 
sentimentale “Le inglesi sono for
se le donne più affascinanti - af
ferma lo scrittore - perché sono ai 
tempo stesso molto sensuali, mol
to moraliste e molto ciniche, me
scolanza contraddittoria che pra- 
babilmente deve corrispondere ad 
una tendenza analoga del mio ca
rattere”.

Altra avventura nel ’33, a Sor- 
rente, con Trude, una studentessa 
di filosofia. E prima del ’35 ebbe 
due rapporti con ragazze stranie
re, l’una olandese e l’altra svizzera 
di nome Lelò. Negli Stati Uniti, 
nel corso di un viaggio, fece l’a
more in piedi tra gli scossoni del 
treno con una matura donna tede
sca. Durante il ritorno, via mare, 
dall’America, ebbe un altro flirt in 
una cabina del transatlantico con 
Heien, un’inglese, figlia di un lord, 
bionda, enormi occhi azzurri, 
grande bocca rossa. In Cina, infi
ne, a Pechino, ritrovò una ragazza 
inglese, che aveva conosciuto a 
Cortona a casa di Morra.

Moravia incontrò Elsa Moran
te nel 1937. Cenarono con degli 
amici e, salutandolo, lei gli mise in 
mano le chiavi di casa. Aveva 25 
anni, viveva da sola e moriva let
teralmente di fame. Aveva i capel
li bianchi fino da adolescente, un 
gran fungo su una faccia rotonda. 
Era molto miope, aveva occhi 
belli con lo sguardo trasognato. Il 
naso piccolo e la bocca grande, 
capricciosa. Una faccia un po’ in
fantile. Proveniva da una famiglia 
della piccola borghesia poveris
sima: il padre era un modesto im
piegato, la madre ebrea, ma i figli 
cattolici, era maestra di scuola. 
Elsa era anche molto credente, 
ma non praticante.

Lo stesso Moravia afferma di 
non essere mai stato innamorato 
di lei. L’ha amata, questo sì, ma 
senza perdere la testa per lei. Non 
era innamorato, dunque, ma affa

scinato da qualcosa di estremo, di 
straziante e di passionale che c’era 
nel suo carattere. Pareva che ogni 
giorno della sua vita fosse l’ulti
mo. Così, in un’atmosfera di pas
sionalità aggressiva in lei e di af
fetto difensivo in lui, vissero in
sieme venticinque anni. A Roma 
facevano la vita degli artisti e tutti 
li conoscevano come la coppia 
Morante-Moravia. Prima del ma
trimonio, comunque, non dormi
rono mai insieme.

Il matrimonio avvenne a Ro
ma nel 1941, il lunedì dell’Ange
lo. Li sposò padre Tacchi- 
Venturi, un gesuita che aveva 
contribuito alla stipulazione del 
concordato fra il Vaticano e Mus
solini. Era parroco della chiesa di 
piazza del Gesù. Li sposò nella 
cappella dedicata alla Madonna. 
Testimoni: Longanesi, Pannun
zio, Morra di Lavriano e Capo
grossi. Elsa indossava un tailleur 
nuovo ma aveva una borsa con 
una macchia che nascondeva pu
dicamente tenendola contro la 
gonna.

Moravia non aveva soldi per 
comprare l’anello; si limitò ad of
frire alla sposa il rituale mazzo di 
mughetti. Si sistemarono in un 
appartamento piccolo in via 
Sgambati e successivamente in un 
altro in via dell’Oca. Invece che in 
viaggio di nozze, andarono a Sie
na nella villa Scacciapensieri e poi 
ad Anacapri.

Elsa scriveva “Menzogne e sor
tilegio” e Moravia “Agostino”. A 
Capri facevano gli eccentrici, tipo 
caprese, Elsa girava con un gatto 
siamese al guinzaglio e Moravia 
con un gufo sulla spalla, inconsa
pevoli che sarebbero stati travolti, 
di lì a poco, dalla guerra civile. 
Dopo il ’43 dovettero scappare da 
Roma. Presero il treno per Napoli 
ma, arrivati a Fondi, si rifugiaro
no in Ciociaria dove si confusero 
con gli altri sfollati. Non avevano 
nulla. Elsa decise poi, am  un atto 
di coraggio, di tornare da sola a 
Roma per prendere i vestiti inver
nali e tornare quindi a Sant’Aga
ta.

Tornò infatti rassicurata sulla 
sorte del manoscritto “Menzogna 
e sortilegio”, ma di Roma e della 
sua situazione non disse nulla. A 
lei importava solo del marito e del 
manoscritto. Finita la guerra, ri
cominciò la vita normale. Mora- 
via scriveva per i maggiori quoti
diani ed era ormai famoso per i 
suoi romanzi. Elsa ebbe il premio 
Viareggio per “Menzogna e sorti
legio”.

Ma negli anni successivi al do
poguerra il matrimonio andò in 
crisi; una gran noia caratterizzò il 
menage perché l’amore andava 
declinando.

Nel 1955 Elsa si innamorò di 
Luchino Visconti e Moravia di 
Dacia Maraini. L’amore fra Elsa e 
Visconti durò due anni e finì nel 
modo seguente. Elsa annunciò al 
marito che lo lasciava per andare 
a vivere con il grande regista. Ma 
il giorno e l’ora in cui dovevano 
incontrarsi per la decisione defini
tiva, lui non si fece vedere. “Così, 
nel giro di poche ore, dice Mora- 
via, ebbi due sensazioni diverse. 
Quella che Elsa se ne andava per 
sempre e quella che invece restava 
ugualmente per sempre. L’idea 
che se ne andasse mi addolorò 
molto, più di quanto avrei credu
to, ma non mi fu possibile ralle
grarmi del fatto che fosse rimasta, 
perché la delusione la inasprì ad 
un punto da renderla insopporta
bile”

Dunque Moravia, nel ’55, co
nobbe Dacia Maraini di cui si in
namorò nella maniera in cui era 
capace di innamorarsi: lentissi
mamente, cominciando quasi con 
findifferenza e finendo con la 
passione. .Andò ad abitare con 
Dacia sul lungotevere Vittoria. 
Elsa rimase nell’appartamento di 
via dell’Oca. Si può dire, per con
cludere, che quando scompare El
sa Morante arriva Dacia Maraini; 
quando Dacia Maraini va via, ar
riva Carmen Fiera.

Noemi Meoni

Il Conte Pecci a Monsigliolo
N elfam bito del 19° Festival 
della Gioventù di Monsigliolo, 
che si svolge dal 26 giugno al 4 
luglio, la Compagnia il Cilin
dro si ripropone all’attenzione 
del pubblico con una nuova, 
brillante commedia dialettale 
di Zeno Marri dal titolo “ Il 
Conte Pecci” .

Questo il Cast di personaggi ed 
interpreti;
Diomira, la padrona, Alida 
Rosignoli
Nello, il padrone, Giuseppe 
Calussi
Saturnino, il contadino, Oren- 
tino Billi
Annetta, la contadina, Patrizia 
Lodovichi
Adalgisa, la figlia dei padroni, 
Ivana Bacci
Il Conte Pecci, il fidanzato. 
Augusto Bietolini 
D on Bartolo, il parroco, Rena
to Di Troia
Pia, anziana donna di servizio. 
Gloria Marziari 
Giulia, giovane donna di servi
zio, Antonella Barbini 
Regia: Rolando Bietolini 
Direzione di Scena: Marilena 
Minuzzi, Paola Calussi 
Suono: Giorgio Lupi 
Luci: Carlo Fortini 
Scenografia: Il Cilindro 
Arredamento: Antichità Sal- 
vadori Ferdinando

In un incontro indetto dal Lions Club

Tutela e conservazione dei 
beni ambientali e culturali

"Altissimo capolavoro del
l’uomo in un altissimo capolavo
ro del creato. Un vero e proprio 
gioiello”. Così la dottoressa Anna 
Maria Maetzke, soprintendente ai 
beni artistici e ambientali di Arez
zo, ha definito la città di Cortona. 
E lo ha fatto 1*8 maggio u.s. in 
occasione di un incontro indetto 
dal L ions C lub  C o rto n a - 
Valdichiana sul tema della “Tute
la e conservazione del patrimonio 
culturale ed ambientale. Analisi e 
prospettive nel rapporto tra pub
blico e privato.

Dopo una breve introduzione 
del presidente del Lions Club Fa
biano di Banella che ha voluto 
sottolineare l’importanza della tu
tela del nostro patrimonio artisti
co, la Soprintendente ha chiara
mente illustrato quella che è l’at
tuale situazione della nostra pro
vincia: sono molti ed urgenti gli 
interventi da fare, ma i finanzia
menti statali arrivano in modo in
sufficiente. Ed è per questo che si 
interviene, in caso di estrema ne
cessità, solo con interventi di “so
stegno” alla struttura artistica per 
poi concludere il restauro in un 
secondo tempo; è il caso del Por
tale del Duomo di Cortona, parti
colarmente degradato (la parte al
ta veniva in avanti ed il peso gra
vava sulle colonne) nel quale si è 
dovuto intervenire con quel sup
porto di mattoncini rossastri che 
fa tanto discutere, ma che lo ha 
salvato da un sicuro crollo.

La dottoressa Maetzke ha 
auspicato da parte dei cittadini 
una intensificazione dei loro rap
porti con la Soprintendenza che 
deve essere considerata come “un 
ufficio con il quale poter libera

mente colloquiare”. Si è poi par
lato, con il supporto di diapositi
ve, degli interventi specifici effet
tuati nel nostro territorio: il soffit
to ligneo del Museo Diocesano, il 
Crocifisso e la Madonna col 
Bambino del Lorenzetti, l’An
nunciazione dell’Angelico e la 
chiesa di S.Francesco. L’incontro 
si è concluso, dopo un breve in
tervento del sindaco Pasqui, con 
uno scambio d’idee, informazioni 
e preoccupazioni tra alcuni dei 
presenti e la dott.ssa Maetzke.

Quest’incontro, davvero molto 
interessante, è stato l’ultimo di 
una “trilogia” dedicata ai beni e 
ambientali e promossa dal Lions 
Club Cortona-Valdichiana, che 
ha dimostrato il suo forte interesse 
per questo settore d’importanza 
primaria per la collettività. Preme 
infatti sottolineare che se tutt’eggi 
per esempio possiamo osservare 
in tutta la sua bellezza ed armonia 
i mosaici della via Crucis di Gino 
Severini, restaurati e protetti in 
modo eccellente, lo dobbiamo al
la sensibilità e all’impegno del 
Lions Club che, nell’elenco delle 
“priorità”, ha da sempre concesso 
all’Arte e alla Cultura il posto 
d’onore.

Lorenzo Lucani

Via Ghibellina, 5 
Tel. e Fax (0575) 630564-630254 
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Ancora sulla Battaglia del Trasimeno, 6

La Valle di Vem azzano
Dopo aver esaminato la topografia 

storica della Valle dell'Esse e della 
Piana di Tuoro, penso che sia molto 
utile affrontare il medesimo argomen
to per quanto concerne l'area della 
Valle o Piana di Vemazzano. Questa 
vallata situata fra T uoro e Montigeto, 
fra il Lago Trasimeno e le alle colline 
di Monte Castelluccio, Monte Casti
glione e Poggio Castelluccio, le quali, 
nella etimologia del loro omonimo, si 
ricollegano, con molte probabilità, a 
fortificazioni risalenti all'alto medio
evo e precisamente al periodo del 
lungo fionteggiarsi fra Bizantini e 
Longobardi e di cui, lo stesso topo
nimo Ea/Ze Romana, assegnato in al
cune carte e documenti del passato 
alla medesima Valle di Vemazzano, 
potrebbe essere una reminescenza.

Per questo argomento è molto utile 
il prezioso studio del prof. Alberto 
Fatucchi, al quale rimando [Aspelli 
dell'mvasione longobarda del lerrilo- 
rio arelino, in Atti e Memorie del
l'Accademia Petrarca, XLI, Arezzo 
1973-75, p. 49); basti dire che sulla 
cime del Monte Castiglione (m. 802) 
questo studioso ha segnalato un cir
cuito abbastanza regolare di 84 metri 
di diametro, delimitato da un balzo di 
terra, rafforzato in buona parte da un 
muro di piccole pietre, alto circa m, 
1,5. Nell'interno sono stati segnalati 
frammenti di cotto, di impasto gros
solano.

Non posso tacere, però, che in un 
analogo circuito situato sulla cima 
orientale del Poggio le Civitelle, fra 
Cegliolo e Montecchio Vesponi, il 
Gruppo Archeologico di Castiglion 
Fiorentino ha rinvenuto, oltre a mate
riali fittili altomedioevali e a pochis
simi frammenti di ceramica invetriata 
bassomedioevale, anche frammenti 
vascolari di epoca etrusca, in argilla 
grigia, normalmente assegnata al IV- 
III secolo a.C.

Questa valle di Vemazzano ha 
un'estensione di circa Km 3,5 di lun
ghezza (Tuoro-Montigeto), per Km. 
2 di larghezza media ma a nord est di 
Montigeto essa si allarga ulteriormen
te in un ampio spiazzo che si spinge 
fin sotto il valico de Le Guardie, men
tre a sud ovest si allarga di un altro 
chilometro, collegandosi alla valleco- 
la di Passignano.

medesimi catasti; Marcellano, Chien- 
zano, Passignano, Fonte Antiano, 
Fonte di Tiviano, Fonte di Vitiano, 
Lalbano (Riganelli, p. 22). Anche da 
questi pochi dati è evidente il notevo
le il numero di "fonti” presenti nella 
zona, alcune delle quali si potrebbero, 
forse, ricollegare al culto delle acque.

Un'altra cosa che mi pare sia da 
evidenziare è la presenza, nelle anti
che carte di Vemazzano, di toponimi 
che potrebbero, perlomeno in via d'i
potesi (se non collegati ai Bizantini), 
avere qualche riferimento con la Bat
taglia del Trasimeno. Citerò un'area 
chiamata Rolla dei Romani, posta 
non lontano da Passignano; Case Val 
Romana e Fosso Val Romana, il pri
mo dei quali situato in basso (quota n. 
261 ), a valle della vecchia statale, fra 
il torrente Rio ed il fosso S.Martino, 
mentre il secondo dovrebbe essere 
stato l'attuale Rio. Ricordo anche, 
come negli estimi trecenteschi sia pre
sente il toponimo Sanguinelo pure 
nella zona di Montigeto e da questo 
fatto penso che non si possa prescin
dere quando si vuole trattare dell’eti
mologia del Sanguineto di Tuoro,

Oltre i toponimi, possiamo citare i 
reperti archeologici rinvenuti in que
sta vallata: erano già noti i reperti 
della località Castellonchio, fra Tuo
ro e Vemazzano, ritrovati nel 1967. 
Essi appartenevano a “...due lombe di 
inumali, caperle da legoioni alla cap
puccina. In una delle due lombe lo 
scheleiro posava direllamenle sulla 
lerra e aveva un piccolo vasello, 
frammenlalo, presso il cranio; i lego
ioni erano ricoperti nei punti di giun
zione da coppi. Nell'ahra lombo, sono 
lo scheleiro vi erano altri legoioni dis
posti in piano. I  legoioni presentano 
un marchio semicircolare, assai simi
le a quello delle tom be d i Pila voc. 
Villa (Perugia, n.d.r.). Tombe dello 
.stesso tipo erano state scoperte alcuni 
anni fa  in voc. M arcia, nel Comune 
di Tuoro". (S.E., XXXVI, p. 161) (le 
tombe del voc. Murcia sono state ri
collegate alla Battaglia dal prof. Susi
ni).

Il sig. Antonio Angori, di Vernaz- 
zano, mi ha segnalato il rinvenimento 
avvenuto alcuni anni fa, di alcune 
tombe che successive informazioni, 
acquisite nel luogo, mi hanno descrit-

piccolo uliveto e accanto ad una via 
secondaria, mi ha permesso di notare 
tracce di un insediamento; fra gli ele
menti più significativi posso citare 
frammenti di ceramica a vernice nera, 
di mattoni, di ceramica acroma da 
fuoco e da mensa, di ceramica depu
rata e di impasto.

Il su citato sig. Angori mi ha anche 
indicato un manufatto da lui stesso 
definito “fornace per la calce". Que
sta fornace è collocata lungo una 
stradina che dal basso sale verso la 
Torre di Vemazzano - il di cui basola- 
to, ancora a tratti conservato, ce ne 
testimonia una relativa importanza, 
perlomeno nel medioevo - nel tratto 
che costeggia il torrente Rio, ad una 
quota di circa 310 metri.

Tale manufatto è stato scavato su 
di un’alta scarpata, posta ad occidente 
della stradina; esso è di forma tronco- 
conica (circa m. 5 di altezza per 3 di 
diametro superiore) con nella base 
una cavità cilindrica, di diametro sen
sibilmente inferiore, per la raccolta 
delle ceneri; nella parete dalla parte di 
levante, a circa metà altezza, si apre 
un cunicolo che serviva per inserire il 
combustibile.

Debbo dire che questa cavità è 
molto simile (se non uguale) alle altre 
già descritte su L’Etruria quando ab
biamo affrontato l’argomento relati
vo agli ustrinà e presenti nel territorio 
di Tuoro ma anche in quello di Cor
tona, di Castiglion Fiorentino e Arez
zo (Ottavo).

Ricordo anche che, durante lo sca
vo del canale di adduzione delle ac
que per la stazione di pompaggio di 
Passignano, posta nei pressi di Mon
tigeto, a poche decine di metri dalla 
riva del Trasimeno (quota m. 260 
circa), vennero rinvenuti alcuni 
frammenti ceramici antichi.

Dei ritrovamenti narrati dal Buat- 
tini mi sembra che abbiamo parlato 
abbastanza nelle puntate precedenti e 
quindi non ci torneremo sopra. Con
siderando anche tali reperti appare 
evidente come in epoca etrusco- 
romana anche la valle di Vemazzano, 
così come le altre aree limitrofe ap
partenenti al bacino del Trasimeno e 
a quello della Chiana, sia stata inte
ressata da numerosi insediamenti ri
conducibili a vici, abitazioni isolate e

Una lezione efficace
M entre sto entrando in clas

se, la collega, che ne sta uscen
do, mi dice: “Sono stati tre
mendi! Pensa che durante la 
ricreazione si sono perfino tira
ti le gomme!. Mi avvio alla 
cattedra nel più assoluto silen
zio. 1 birbantelli sanno bene 
che non gliene passo una.

Chiedo che mi si racconti 
che cosa è successo. In una 
confusione di voci ognuno 
racconta il fatto a modo suo, 
dimostrando che lui non è sta
to il primo, anzi ha cominciato 
perché gli altri lo avevano scel
to come bersaglio. Riesco a ri
portare la calma.

Allora riprendo l’abituale 
ritornello: “Non si tirano gli 
oggetti. Se qualcosa non va, se 
ne parla...". Aggiungo anche 
che, come raccom andato altre 
volte, lo scherzo talvolta può 
diventare pericoloso. Si pos
sono colpire gli occhi, per 
esempio.

Si guardano tra loro; guar
dano me. Poi uno alza la ma
no.

"Che cosa vuoi”

"Professoressa, non è vero 
che non ci siamo ricordati di 
quello che ci ha detto. Si, ci 
siamo tirati le gomme. Però, 
prima, le abbiamo fatte in tanti 
pezzettini, proprio per non far
ci male” .

Devo ammettere che il dis
corso non fa grinze.

L’ostacolo è stato raggirato 
nel rispetto della norma. Per
ciò mi metto a ridere nell’entu
siasmo generale. Posso ancora 
dubitare dell’efficacia delle 
mie raccomandazioni?

Nella Nardini Corazza
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La Valle di Vemazzano è alquanto 
pianeggiante e nei circa due chilome
tri della sua ampiezza, degrada verso 
la riva lacustre con un dislivello di 
poco superiore ai 20 metri.

Sicuramente abitata in epoca etru
sca, sembrerebbe esserlo stata in ma
niera alquanto più sensibile in età 
romana. A sostegno di questa affer
mazioni in primo luogo possiamo ci
tare i toponimi di epoca etrusca pre
senti nei catasti trecenteschi di questa 
valle: Carpena, Arsclla, Via Cupa, 
Caine, Debetona, Vallerosana, Ver- 
nazzano, via Cuse (Riganelli, p. 17).

Citiamo, quindi, i toponimi di pro
babile origine romana, riscontrali nei

to come tombe a cassetta con vasetti 
di corredo e tombe alla cappuccina; 
tali tombe, riconducibili ad una pic
cola necropoli situala lungo l'antica 
strada per Perugia, furono rinvenute 
nel corso deH’impianto di una vigna, 
in loc. Casa Piano, poco a monte del
la SS. 75, fra la stradina che porta al 
Podere S.Daminiano ed il fosso 
S.Martino (quota 262 m ). Durante 
una ricognizione sul luogo ho potuto 
osservare strio frammenti di tegoloni 
e di ceramica acroma, più o meno 
depurata.

Una ricognizione in un campo vi
cino, posto al di là del Fos.so S.Marti
no (quota 264 m.), di fronte ad un

fondi agricoli in proprietà di ricche 
famiglie romane. Mi pare, anche, non 
siano assenti quegli elementi caralle- 
iislici, ricollegati da vari autori alla 
Battaglia del Ti asiineno e fino ad oggi 
individuali (forse non a caso) nella 
sola Piana di Tuoro.

Saniina Gallorini

Nelle foto:
In mezzo alla vegetazione si noia l'a- 
penura superiore della fornace per la 
calce di Vemazzano.
Il fondo della fornace: si noia il poz
zetto di raccolta per la cenere.
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Proprio in prossimità del
l’ippodromo a Pamela al n. 
49, si trova l’azienda agraria di 
Mario Caneschi.

Una comune famiglia di 
allevatori-coltivatori che, an
cora oggi, tra mille difficoltà, 
riesce ad avere una fornita e 
quindi ricca stalla di bestie da 
carne.

Qui non si trova la rara raz
za chianina, ma una qualità 
che viene dalla lontana Ger
mania e, precisamente dalla 
Bavaria.

Bestie di media stazza, più a 
“portata d’uomo”, con molta 
carne addosso, quindi poca os
satura, più resa all’allevatore, 
più com m erciabilità per il 
compratore. Vivaci vitelli dal 
bel posteriore che, nel giro di 
un anno o poco più, diventano

saporite bistecche e richiestis
simi filetti.

L’alimentazione è quella so
lita, varie biade, fieno e l ’oc
chio del padrone. Mario è una 
vita che accudisce alla stalla ed 
è validamente aiutato dalla 
giovanile moglie e ... qualche 
volta, anche, dal figlio che, nei 
momenti liberi dal lavoro, da 
una mano, anche se, poco vo
lentieri.

Siamo entrati nella stalla, 
accompagnati dal compratore 
che visibilmente soddisfatto, 
ha posto il proprio nome sulla 
schiena delle bestie più belle, 
che forse, comprendendo il fi
ne non erano per nulla soddi
sfatte dell’autografo ricevuto.

In un pomeriggio radioso la 
nostra visita è finita con una 
breve escursione al fornito fie

nile, all’aia riempita di attrez.zi 
agricoli e di animali ruspanti e 
con una foto alla tradizionale 
“concimaia”, che assieme al 
robusto assegno è tutto quello 
che resterà a Mario.

Il figlio ha trovato come di
cevamo un lavoro alternativo, 
troppo faticoso ed impegnati
vo quello del padre; lui non ne 
vuol sapere di corna, di paglie 
o di fieno, convinto dalla pub
blicità preferisce altre delicate 
e profumate pelli.

Paglia e fieno qui non oc
corrono, ma per il resto ... oc
chio.

Ivan Laudi

Nella foto: E  ... la sorte del 
vitello è segnata.

Etrascologìa camucìese

Espressionismo urbano
Questo è il titolo del libro di 

Vincenzo Esposito che tratta 
delle opere di architettura mo
derna di Franco Lani, la cui 
operosità ha interessato nume
rosi centri urbani nella provin
cia di Arezzo.

L’opera dell’architetto ha 
interessato anche il territorio 
cortonese dove sono state co
struite (dal 1984 al 1986) una 
serie di abitazioni a schiera 
formate da undici palazzine at
tigue nella zona di via di M ura
ta.

m

La caratteristica peculiare 
dell’ideologia produttiva del 
Lani è che tutte le realizzazioni 
debbano essere assolutamente 
esteriori, e diverse da tutte le 

I altre. Il loro aspetto esteriore 
passa, quindi, tutt’altro che in
osservato.

Anche le abitazioni camu- 
ciesi non fanno eccezione; i co
lori sono insoliti e si ripetono 
con un intervallo regolare, la 
simmetria assoluta è vista co
me se l’asse fosse orizzontale. 
Infatti l;i parte alta (a men-3 del
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Umbria System
Sia per aprire a Camucia in via Garibaldi, 17/D  un nuovo punto 
vendita che è particolare per il prodotto che mette a disposizione della 
elicmela. La titolare Irma Renala Cappelletto inizia questa attività 
nel nostro comune con una branca che sit ui amenle troverà risposta; 
infatti Umbria System è un centro di rigenerazione nastri e cartucce 
per slampanti ad aghi IN K  JET, Laser.

tetto ovviamente) corrisponde 
perfettamente con il piano in
feriore, il selezionamento delle 
varie parti appare tuttavia dif
ficile, come se il complesso 
fosse stato concepito come un 
corpo unico dove l’equilibrio 
esiste solo nell’insieme e le par
ti paiono essere immancabil
mente sinergiche.

A parer mio il complesso, 
pur assolutamente originale e 
fantasioso, provoca uno stacco 
troppo evidente, è un taglio 
netto tra l’armonia impertur
babile della cittadina cortone
se adagiata sulla collina retro
stante e la Camucia degli anni 
novanta dove c’è di tutto tran
ne edifici cosi, se mi è permes
so, esuberanti.

Con ciò non voglio negare 
né la funzionalità pratica, né la 
realizzazione dal punto di vista 
tecnologico, però torno a ripe
tere che il distacco provocato 
mi pare eccessivo.

Stefano Paragli

Nelle foto: a sinistra l ’edificio 
incorniciato dal centro storico 
di Cortona, qui sotto la coper
tina di Espressionismo Urbano

Scheda XI
Skyphos: termine greco per 

una specie di tazza, probabil
mente usata per il latte.

Lo skyphos di Camucia, al
to poco più di 7 cm., è in buc
chero nero sottile e lucido. Il 
labbro è lievemente obliquo 
verso l’esterno; il corpo globu
lare è stato compresso alla 
spalla; è cavo aH’interno il pie
de troncoconico. Le due anse, 
di cui una è stata ricomposta, 
sono a piastrina trapezoidale, 
collocate orizzontalmente sul
la spalla ed appena rialzate 
verso l’alto.

Skyphoi di questo tipo sono 
stati studiati da L.Donati che 
ha curato una monografia nel 
volume XLV di Studi Etru

schi, 1977. Si tratta di manu
fatti in bucchero sottile con il 
corpo ornato nella metà infe
riore o liscio e con anse talvol
ta decorate a stampo.

Questi oggetti sono stati 
trovati nelle tom be a ziro di 
Chiusi e sono collegabili alle 
suppellettili delle tombe a ca
mera.

Non si ha ricchezza di dati 
su questi reperti, databili fra il 
prim o ed il secondo quarto del 
VI sec. a.C., ma Donati ha ri
levato che sono ben distingui
bili per un carattere morfolo
gico particolare: le anse non 
hanno fori, mentre in produ
zioni non chiusine la tecnica 
del traforo è stata ampiamente 
adoperata.

Pertanto nella serie di ogget
ti di questo tipo è da riconosce
re il presupposto di una tradi
zione chiusina.

Nella Nardini Corazza

i r
TECNOPARETI

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

F U T U R E  O F F I C E  sas
di Guiducci & C.

Via XXV Aprile. 12/A-B - CAM UCIA DI DORTONA - Tel. 0575/630334

PIZZERIA IL “VALLONE”
d. LUPETTI

lOR.SO A I.L(i.\A
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603479

k4LDV<^

ALEMAS

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944
^ A L O \^

ALEMAS

S L’ETRURIA 
15 Giugno IW



■ T t R O

L’Accademia dei Georgofili e...
Il figlio più illustre di Terontola, Andrea Zucchini
Pioniere dell’agricoltura italiana del ’700 - Esperto del Granduca di Toscana 

e di Ferdinando IV di Borbone
L'esplosione assurda e disuma

na di Firenze che ha scosso il 
mondo civile, creando un’ondata 
di autentica commozione nei po
poli di tutti i continenti e sdegno 
negli amanti dell’arte, ci ha fatto 
tornare alla memoria un lontano 
terontolcse, grande figura del pas
sato e, due secoli orsono, persona 
molto nota nel mondo intellettua
le e di famiglia, appunto, in “Via 
dei Georgofili” e all’Accademia 
fiorentina.

Si tratta del “georgofilo” An
drea Zucchini, agronomo e bota
nico di grande fama, vissuto nel 
1700 e divenuto importante pe
dina dell’Accademia dei Georgo
fili, contro cui si è misteriosamen
te accanita la ferocia dei misterio
si bombaroli dell’Italia democra
tica.

Lo Zucchini nacque il 12 Feb
braio 1745 in località Bacialla, a 
un tiro di schioppo dal piccolo 
santuario cinquecentesco della 
“Madonna delle Celle”, da una 
famiglia semifacoltosa che tra il 
’700 e l’SOO fornisce diversi par
roci alla zona e le cui ramificazio
ni sussistono tutt’ora. Andrea, 
dopo il periodo di studi trascorso 
in un collegio ecclesiastico di 
Roma, da giovane prete, mostra 
anche una speciale inclinazione ai 
problemi economici e dell’agri
coltura. Senza dubbio il suo stato 
d’animo aveva subito l’influsso 
del tempo. Sono infatti gli anni in 
cui la Valdichiana si appresta a 
risorgere dalla ignavia della palu
de medioevale, sotto il valido im
pulso dei Lorena, risanata dalle 
“colmate” del Fossombroni. An
che Cortona è interessata a questo 
risorgimento della terra ed espri
me una fiorente “Accademia Bo
tanica”, animata dai fratelli Venu
ti, dal Coltellini e dal famoso par
roco Mattia Moneti

Il nostro Andrea Zucchini, che 
intanto era stato fatto canonico, si 
trova naturalmente inserito in 
questo clima georgico, da pionie
re. Intravede le vaste possibilità di 
colture che nasconde il terreno 
della Valdichiana in via di tras
formazione e, al vaglio di espe
rienze personali condotte nelle 
sue poche terre di Bacialla ed in 
appezz.amenti messi a sua disposi
zione da agricoltori della zona, 
comincia a pubblicare le sue con
vinzioni con argomenti che ema
nano un certo fascino e sono sen
z’altro il frutto di una straordina
ria finezza di intuito.

Il Granduca Leopoldo, messo 
al corrente dal talento dello Zuc
chini, lo chiama a Firenze, lo fre
gia di una ambitissima medaglia 
d’oro, lo ricopre d’incarichi e lo 
nomina “Accademico dei Geor
gofili” .

Nel 1780 capita a Firenze Fer- 
dinanado IV di Napoli per com
binare il “pateracchio” tra la figlia 
Maria Luisa e Ferdinanado III di 
Toscana. In questa occasione il 
Re di Napoli conosce, prima per 
fama e poi personalmente l’agro
nomo di Terontola. Meravigliato 
della sua erudizione agraria e 
scientifica ottiene di portarlo con 
sé a Napoli dove viene subito 
nominato “Direttore del Giardi
no reale” e successivamente del
l’Orto Botanico naptiletano. Il Re 
lo invia, poi, ad ispezionare le 
provincie di “Terraferma” e di 
“Sicilia”, per raccogliere succes

sivamente i suoi sapienti ed ap
prezzati consigli.

Dopo la parentesi napoletana 
lo Zucchini torna a respirare l’aria 
della sua Bacialla e nel 1781 viene 
estratto per uno dei Priori del 
Comune di Cortona.

I “georgofili fiorentini” gli affi
dano intanto la Direzione del fa
moso “Orto sperimentale” e il 
Granduca gli fa dono di 30 staia 
di seme di “robbia” ch’egli fa col
tivare nelle terre del cortonese, ot
tenendone quel colorante rosso 
scarlatto, ritenuto prezioso dagli 
esperti del tempo e per il quale 
ottenne un ambito premio gover
nativo.

Non solo per i suoi studi e per le 
pratiche di agraria e di botanica, 
ma anche per la sua competenza 
geografica e cosmografica lo Zuc
chini è tenuto in grande conside
razione, tanto che il famoso co
smologo del tempo Bartolomeo 
Borghi, nel 1783 lo consulta per 
questioni riguardanti il Lago Tra
simeno e nel 1789 l’illustre lette
rato Panfilio Pozzetti, con una 
“epistola”, lo interroga su la “Ge- 
orgica” di Virgilio; lo stesso Vitto
rio Alfieri lo invita a far parte del 
ristretto numero di privilegiati del 
suo “salotto letterario”.

Gli ultimi anni del 1700 sono 
segnati da una attività e da un 
dinamismo di impostazione mo
derna eccezionali. Viene nomina
to Direttore con incarichi di inse
gnamento nel nuovo Istituto Fio
rentino, sorto dall’Accademia dei

Georgofili con il “Giardino Bota
nico”. Incarico che egli conduce 
brillantemente con un corso di in
teressantissime lezioni, dal 1795 
al 1798.

Alla fine del ’700 Pietro Leo
poldo di Lorena lo prega di recar
si ad esaminare la situazione del
l’agricoltura nelle campagne del 
Veneto e l’ex ambasciatore della 
Repubblica Veneta a Firenze, il 
conte Girolamo Manfrin lo invita 
a visitare i suoi estesi latifondi 
agricoli ed industriali della Dal
mazia. Qui lo Zucchini scopre va
sti giacimenti di “marna” che fa 
usare come sistema miglioratore 
della natura di molti terreni e che 
crea scalpore tra gli studiosi di 
agricoltura.

Quando le truppe francesi della 
“Rivoluzione” scorazzano un po’ 
per tutta l’Italia e dopo la scara
muccia sanguinosa di Terontola, 
che vide lo scorno del genere po
lacco Dombrowschki, l’abate 
Andrea Zucchini impiega tutta la 
sua abilità e la sua esperta diplo
mazia per la pacificazione del 
“cortonese” e dell’“aretino”.

Si ritira poi nella sua terra nata
le, “nelle belle e deliziose campa
gne della Pieve di Terontola”, 
com’egli dice, dove il 14 aprile 
1810 interrompe la sua intensa 
attività terrena.

Una figura che non ha nulla da 
invidiare agli studiosi, ai ricerca
tori e agli imprenditori del nostro 
tempo.

Leo Pipparelli

Chiacchiere semiserie
Rubrica, senza pretese, di cronaca, morale, costume e politica

La partitocrazia... la libertà... la corruzione
Ora che le cose in Italia non vanno certamente al meglio e il fisico del 

nostro Stato ogni giorno di più si deteriora, mettendo in mostra impensate 
n^gagne e processi cancerogeni, si dice candidamente che la causa del male 
è da addebitarsi alla “partitocrazia”.

Circa 45 anni fa gli italiani, storditi dalle dolorose vicende del grande 
conflitto mondiale, si affannavano a creare i partiti, come pietra miliare di 
salvezza per una nascente “democrazia”.

Nella confusa situazione dei nostri giorni, pur tuttavia, si cambiano 
frettolosamente le sigle dei vecchi partiti incalzati dalla vergogna della più 
stucchevole corruzione politica e morale.

Contemporaneamente si riesce, negli alti livelli, ad eludere la giustizia 
non concedendo alla Magistratura “l’autorizzazione a procedere” pe salva
re la vergogna di qualche “compagnuccio”. Non solo, ma con leggi parla
mentari si ricorre ad espedienti che vadano in aiuto a quei partiti che hanno 
subito smacchi alettorali nelle ultime consultazioni; e per convincere la 
massa si ripete a sazietà che dobbiamo adeguarci a certi sistemi politici che 
fanno parte del codice ... infallibile dei paesi anglosassoni e della Francia. 
Come se un buon sarto s’intestardisse di vestire con le stesse misure persone 
di statura, di peso, d’età e di comportamento nettamente disuguali.

E allora...direte voi?
Noi non ci sentiamo davvero in possesso di poteri taumaturgici da 

suggerire, ma i mezzi... ingegnosi della politica dominante non ci sembrano 
le medicine valide di cui abbisogna con urgenza l’Italia malata dei nostri 
giorni. Una cosa però ci sembra chiara se ripensiamo agli ultimi brandelli 
della nostra storia: che da diverso tempo gli italiani si sono ubria^ti di 
“libertà”. E per sfuggire alla tentanzione di spiegarci chiaramente nei limiti 
della nostra “pochezza” riandiamo al sommo filosofo Platone che, nel 
Libro Vili de “La Repubblica” ci viene in aiuto con la sua antica saggezza, 
sempre attuale: “Quando un popolo, divorato dalla sete della libertà, si 
trova ad avere a capo dei coppieri che gliene versano quanta ne vuole, fino 
ad ubriacarlo, accade allora che, se i governanti resistono alle richieste dei 
sempre più esigenti sudditi, son dichiarati tiranno e avviene pure che chi si 
dimostra disciplinato nei confronti dei superiori, è definito un uomo senza 
carattere, servo: che il padre impaurito finisce per trattare il figlio come suo 
pari e non è più rispettato: che il maestro non osa rimproverare gli scolari e 
costoro si fanno beffe di lui: che i giovani pretendono gli stessi diritti, la 
stessa considerazione dei vecchi e questi, per non parer troppo severi, danno 
ragione ai giovani. In questo clima di libertà, nel nome della medesima, non 
vi è più riguardo né rispetto per nessuno.

In mezzo a tanta licenza nasce e si sviluppa una mala pianta: la tirannia”. 
E chi ha orecchio da intendere ... cerchi di usarle.

S’è chiuso positivamente
Il secondo corso d’infortunìstica 

della Misericordia
Ambita onorificenza a Leone Magi

La Confraternita della Mi
sericordia di Terontola, sotto 
l’impulso operoso del presi
dente dott. Roberto Cottini e 
del governatore rag. Giuseppe 
Poggioni, ha ben organizzato 
una settimana per lo svolgi
mento del 2“ Corso d’infortu
nistica, sul tem a “I rischi del
l’ambiente domestico” .

Il bel gruppo dei partecipan
ti ha potuto rendersi conto dei 
numerosi pericoli legati alle 
più semplici attività quotidia
ne, attraverso la voce e l’espe
rienza di dotti relatori, quali gli 
ingegneri Bocciardi e Carraresi 
ed i dottori Di Silvestro, Bal- 
daccini, Pedace, Frati e Carini.

Nella domenica successiva i 
dirigenti, i partecipanti al 
“Corso” e molti iscritti alla 
Confraternita si sono ritrovati 
per una fraterna cena nel risto
rante locale “Etruria” . In que
sta occasione è stato festeggia

to Leone Magi (Leo), che fin 
dalla fondazione della locale 
Sezione della Misericordia ha 
svolto con impareggiabile at
taccamento il rilevante incari
co di autista dell’ambulanza.

Dalla Confederazione Na
zionale Misericordie d’Italia 
gli è stato concesso il “Diplo
ma di benemerenza con cro
ce”, con la seguente motiva
zione: “Per il suo tenace impe
gno e generose attività svolte 
fedelmente come autista vo
lontario per oltre un trentennio 
nella M isericordia di Teronto
la”.

AlTamico Leo, a nome di 
tutta la popolazione della vasta 
zona in cui egli ha operato con 
coscienza e sacrificio, inviamo 
rallegramenti vivissimi ed un 
fraterno “grazie”.

L. Pipparelli

Marcocram ha salito 
il gradino della produzione
Lo aveva recentemente promesso e. com’è sua abitudine, l’ha mantenu

to. Col mese di giugno parte la distribuzione del suo primo disco, in Italia e 
all’estero... Già, perché il suo primo frutto di produzione è proprio il disco 
intitolato “/  W anf’ (Io voglio), ideato, parlato e cantato da Marcocram, 
con la collaborazione di parole e foto di Benedicte Naissem, con l’elabora
zione ed arrangiamenti di Adriano Primadei (chitarrista di Raf) e registra
zione di Fabrizio Simoncioni che registra e mixa i dischi di "Liftfiba".

A Marcocram, che nel periodo estivo chiude i battenti della “Discoteca 
Diva” di Poiane per rispondere ai numerosi impegni di località turistiche, 
in Italia e all’estero, i terontolesi inviano rallegramenti per il primo disco ed 
auguri di ulteriore fortuna.
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Il punto sulla questione della M edia
La situazione venutasi a 

creare in Mercatale a seguito 
del provvedimento che, in ba
se alla razionalizzazione dei 
servizi, dà luogo con il prossi
mo anno alia chiusura della 
prima classe di questa Scuola 
Media, ha reso visibilmente 
incandescente nelle ultime set
timane l’aria del paese.

La Circoscrizione e il comi
tato costituito dai genitori, con 
l’appoggio dello stesso sindaco 
Pasqui, hanno promosso varie 
assemblee nell’intento di dis
cutere i complicati aspetti del 
problema e decidere il da fare 
per scongiurare quella che 
gran parte della popolazione 
ritiene una ingiusta applica
zione della nuova normativa.

Intanto, per concretizzare an
cor più la protesta, dal 31 
maggio al 9 giugno tutti gli 
alunni della materna, delle 
elementari e della media sono 
stati trattenuti a casa; soltanto 
giovedì 10, ultimo giorno di 
lezioni, per un doveroso tribu
to di rispetto alla scuola e ai 
ragazzi stessi, lo “sciopero” ha 
avuto fine.

Adesso si parla di un ricorso 
al TAR che sta per essere inol
trato da parte del Comune. In 
un recente incontro fra i nostri 
Amministratori, due rappre
sentanti dei genitori e il Prov
veditore agli Studi, quest’ulti
mo si sarebbe mostrato dispo
sto a mantenere in piedi la 
Scuola Media di Mercatale,

purché questa estenda la pro
pria competenza territoriale a 
tutto il comune di Lisciano 
Niccone, dove esiste una ana
loga situazione di chiusura, 
aggravata da una minore con
sistenza numerica di alunni. A 
Lisciano, però, avendo a dis
posizione un nuovo edificio 
appositamente costruito, si ri
tiene necessario che la fusione 
delle due scuole avvenga in 
quella sede, pur accettando la 
competenza amministrativa di 
Arezzo anziché di Perugia.

A questo punto sembra 
quasi inevitabile cercare un’in
tesa fra i due paesi: ma sarà 
essa possibile?

Mario Ruggiu

Impartita la Prima Comunione 
a S.Donnino

La cerimonia della Prima 
Comunione, impartita da don 
Franco Giusti domenica 6 giu
gno a sedici bambini della par
rocchia di S.Maria in Val di 
Pierle, anziché aver luogo, 
come consuetudine, nel centro 
parrocchiale di Mercatale, si è 
celebrata quest’anno nella 
c h ie s a  m o n u m e n ta le  di 
S.Donnino. O ttim a l’iniziativa 
di scegliere quel santuario in 
una occasione come questa 
poiché la sua posizione colli
nare sotto lo splendido sole di 
prima estate, l’ampio spazio al
l’interno e aU’esterno del tem 
pio, la bellezza architettonica 
del sacro edificio, e la sua sto
ria legata anche a un secolare 
culto mariano, hanno reso più 
agibile, attraente e suggestivo 
lo svolgersi della festa.

Considerevole è stata la par
tecipazione di popolo che, nel
la commozione della solenne 
circostanza, ha fatto corona 
con i genitori al gruppo di 
bambini che per la prima volta

si sono accostati al più sublime 
dei sacramenti. Il coro locale 
diretto dal maestro Alessandro 
Panchini ha mostrato ancora 
una volta la sua bravura nel 
diffondere le note di misticis
mo e di gioia opportunamente 
intonate a sottolineare i vari 
momenti del rito.

Le offerte dei fedeli presenti 
hanno raggiunto la ragguarde
vole cifra di lire 709 mila, che 
per iniziativa del parroco sono 
state destinate agli aiuti per le 
popolazion i della  Bosnia. 
Straordinariamente prezioso e 
significativo il dono che i geni
tori hanno fatto alla chiesa 
come ricordo, consistente in 
una “Pisside” d’argento, con
traddistinta dallo stemma pa
pale e coniata con pochi altii 
esemplari in occasione della 
visita del Papa ad Arezzo.

Questi i nomi dei bambini 
che hanno ricevuto la Com u
nione: Martina Ciambelli, Mi- 
chela Cita, Federica Ferracci, 
Federica Riganelli, Beatrice

Rossi, Paolo Alunni, Raffaele  
D el Prete, Sauro Luchini, 
Francesco M azzi, Lorenzo  
Mazzi, Moritz Von Kotzebue, 
Marco Olivo, Mirco Perugini, 
Paolo Sem bolin i, A less io  
Squarta, Luca Squarta.

M .R.
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A RASPATI

Nella foto: I  bambini della 
Comunione assieme al parrò- • 
co. (Foto Boattini).

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

In Cortona vendesi una delle più belle e caratteristiche case, centrale ma 
isislata e tranquilla, nuovo e grande fabbricato in pietra e parte intonaco, 
composta da due grandi appartamenti indipendenti più mansarda e 
sottotetto sempre indipendente, rifiniture, posizione, progettazione di
mensioni, giardino e terrazze panoramiche che la circondano e domina
no tutta la Valdichiana ne fanno il suo pregio e valore. Telefonare solo se 
interessati al n. 604838 ore negozio esclusi lunedì e sabato pomeriggio 
Affittasi in Via Nazionale di Cortona locali uso ufficio professionale. 
Tel. 0187/830645 ore pasti
Vendo esercizio commerciale tab. IX e XIV nel centro storico - zona 
centrale. Per informazioni (ore pasti) telefonare al 62336 
Vendo Vespa PX 200 E con miscelatore, ottimo stato, prezzo trattabile. 
Tel. 678143 o 630552 e chiedere di Luigi
Vendesi locale in Cortona centro storico mq. 100 uso commerciale. Tel. 
0575/67071
Affittasi in Camucia appartamento nuova costruzione anche ammobi
liato 4 camere, 2 bagni, garage, cantina, terrazz,e. Tel. 0575/604602 
Alunna Assistente per l’Infanzia, cerca lavoro come baby sitter nei mesi 
estivi. Tel. 601284 e chiedere di Nicoletta
Affitto in Cortona villetta in fondo al Parterre. Canneti Giuditta, P.zza 
Donegani, 6 - 20133 Milano
Vendesi a Montanare colonica vecchio mulino annesso laghetto terreno 
ha. 3,5 piano ha, 5 bosco, acqua, luce, strada. Trattative dirette tei. 
0575/20446 ore pa.sti
Impartisco lezioni di matematica, fisica e informatica. Telefonare Car
lo, 603462, ore pasti
Affittasi in Camucia appartamento anche ammobiliato: 4 camere, 2 
bagni, cantina, garage, terrazze. Tel. 0575/604602 
Affittasi appartamento Camucia centro, 75 mq da adibirsi ad uffici o 
studio medico. Tel. 603717 ore pasti
Affittasi bilocale 5 posti Porto Azzurro (Isola d’Elba) mese di giugno e 
dal 1 al 15 luglio. Tel. 0575/601641 ore pasti 
Cedesi attività commerciale in Via Nazionale (Cortona), lab. IX-XI- 
XIV. Tel. 601345 ore negozio
Affittasi fondo 60 mq. con progetto di ristrutturazione approvato anche 
per bagno, il tutto su via principale a piano terra. Tel. 614365 e chiedere 
di Anna.
Cerco casa in affitto, anche ammobiliata da usare subito o per la fine 
dell’anno. Tel. 62041 ore pasti_________________________________

BU O N O  O M A G G IO
per la pubblicazione di un annuncio economico
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Servizi per Cerimonie
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“ Dal Produttore 
al Consumatore”

Tel. 630454
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Riflessioni in chianino sul corso  
di infortunistica

A k'rmuk' de Corso ben riuscùo 
ho doyuH) areogliere i/mr'inrà) 
de pone un saluto, magari col chianino 
che ci ha preso per meno sul camino.
Il ricordo, me pona in ionianaica 
quarant anni de cita ha st ambulanza 
aeo i catoni coni e me toccheo 
quando me sfdea denanze. Magi Leo 
l'arconosceo anco de schiena 
tanto si passea da spento o con sirena.
De questo amico volgo fé la storia 
si la pension non frega la memoria.
Ben presto la suddetta se rischiara 
si penso a la su compagna, “donna Clara " 
che ha collaboreto con Leo a sonde samba 
è siesta el su braccio destro e puro gamba 
e visto che ce so, la dico tutta 
un di el lelefon gne messon tra la frutta. 
Me disse: “Piglia sto numero, en lo scorde
rà mei
misericordia - chiema - el sessantasette 
zero ventiseL
Ole tutta la popolazion tenea nformeta 
le lo scrivea tu i bacelli en l’insaleUt 
e quande che sonea sto campaneo 
curria tull’ono a chiamere Leo.
E questo subbeto...all'istanie 
lascea e il pio e aguanlea el volante 
ben presto solcò tutte le rotte 
tanto de giorno e spesso en piena notte.
Si l’amaleto aea la trippa, qualche sia 
el portea dritto in ostetricia, 
perché lu ripelea sempre più spesso:
“Mica perdo el tempo p ’amiragne al sesso, 
eppù costi ormoni moderni en se sa mei 
si a parturi dev’esse sempre lei".
Un bel giorno, la consorte l'archiamò 
gne disse: “C’è un amalelo greve col med- 
èco a bordo"
“Ma le pere che a la mi età, coi capelli 
grigi
io m ’empicco lassù fino a Parigi 
Sta resconsabilità, chi se la piglia, 
io ce vedo ma li lascio a Ventimiglia.
Ma che ha sto infortuneto, te se informeta? 
Gle gn’arispose: “Ha na gagnoppela sb- 
gheta”.
“Ma che dottor di mi cordorù, 
butta b  pasta, el porto a Castiglioni 
Sempre è Leo a disposizione e casi vm 
manèa la machena gm in monarchm 
eppù en repubblica da Einaudi a Cossiga 
ha na vita spesa sopra la littiga 
Bando agli scherzi per un sol momento 
per un caldo plauso, è il riconoscimento 
prima che el nostro se commova e veda via 
gne vaarcordetoch’èdelb “Compagnm” 
e lo voglmmo con noi ’gni momento, 
perché en barba a sto rinnovamento 
arem bisogno, si arò pacienza 
è  tutta b  sua grossa esperienza.
El nostro telefono aloggia a la canonica 
b segretarb mo é sol telefonica 
dacché a risponde, delicheta, senza in
ghippo,
b  voce registreta è  Eilippo.
Sia con fraternita gode de forte appoggio 
governeta da Beppe già Cassa de Rislog- 
gio
el dollero, certo, non c’amanca 
Si armene a corto l'arpiglb en banca 
col dottor Comi studieno el da fere 
per ultimo c’han compro el cellulere 
che ha un nome poco allegro, ehera gente 
io el tempo aria fatto passe de b tangente 
tanto che qualcun volea tirasse indietro 
per non ave a che fere eoi Di Pietro. 
Irnpormti son altri signori

che figuron tra i soci foiukiori 
vien da l’Orsea e porta el sù fardello 
Gosmicdà che per hobby fa il bidelb. 
Lavoratore indefesso, mei e b  stanco 
infermiere è  longo corso el mi Gianfran- 
co.
E avezzo a fatiché su b tu pelle 
crede sudatore è lb  Uesse Elle 
un contributo, non certo vano 
ce lo fornisce el sor Pievano 
che è si a l’antica, ma sempre en selb 
l’alterno è i  preti con gunelb 
una bona spalb e più d'un invenzione 
ce b da pronta el chepo de stazione 
Giovannino mio, grande organizzatore 
tutto lù registra - anco si fa l'amore!

El cusigho novo ho qui enquadreto 
me scusarà quabun si l’ho salteto 
ma prima è  finire sta canteta 
ringrazio i relatori che ogni sereta 
e ci hano spiegheto amo’è  specchio 
el segreto per àventé sempre più vecchw. 
E si b  moglie te bronteb, perché vé vb 
commette torto: dice un eresb 
el pericolo ci han ditto per un 'ora 
sta tutto drento diesa, mica fora 
auguri a Leo el nostro festeggierò 
e a quanti sto bel corso han frequenteto. 
Con b misericordia arrivi un salutino 
viene dritto dal cuore el vostro Gino.

Giacinto Zucchini

Un richiamo alquanto stonato
La lettera aperta, ostentatamente confidenziale, indirizzata nello scorso 

numero al Direttore del giornale da parte di Antonio Raspati, presidente 
della U.S. Valdipierle, ex consigliere comunale dell’ex Pei, capogruppo 
pidiessino nella minoranza consiliare della Circoscrizione n. 2, fa un prete
stuoso riferimento ad un nostro articolo, rilevando “per amore di verità” 
che alcune affermazioni non si configurano, nei fatti, così come noi le 
avevamo esposte. L’autore vuole precisare infatti che la ingente spesa 
occorsa alla realizzazione dei nuovi impianti sportivi è stata sostenuta 
soltanto dall’Amministrazione Comunale di Cortona, senza l’apporto di 
quella liscianese, facendo volutamente trasparire anche i meriti derivanti 
dal suo ruolo politico e manageriale.

Dobbiamo dire a questo proposito di essere rimasti alquanto delusi, data 
la stima che nutrivamo nei suoi confronti, che egli non abbia saputo (o 
voluto) comprendere il reale significato del nostro scritto, con il quale si 
invitava la Circoscrizione “a promuovere con Lisciano Niccone una attiva 
coopcrazione, come quella che ha già dato i suoi frutti nella felice realizza
zione dei comuni impianti sportivi”. Cooperazione chiaramente intCM, nel 
caso specifico, non in rapporto al volume dei finanziamenti stanziati dalle 
Amministrazioni Comunali, ma rivolta a escludere ogni fondato timore di 
una crisi di destabilizzazione riguardante tutta l’area della valle, tenendo 
presente, a modello, l’operosa solidarietà degli sportivi dei due paesi, che, 
prescidendo dalla ubicazione umbra o toscana del campo, hanno saputo 
incentivare i successi agonistici della comune società e favorire, con gravoso 
impegno anche manuale, il concretizzarsi delle nuove strutture.

Nell’intervento che contesta le nostre asserzioni, a cui erroneamente 
attribuisce il significato di finanziamento convenuto fra i due Comuni, il 
Raspati vuole pure far sapere di essere un assiduo lettore de L’Etruria; ciò 
ammesso dovrebbe rammentare allora quanto scrivemmo, dietro indica
zioni forniteci da lui stesso, nel n. 2 del 30 gennaio di quest’anno e cioè che 
“...per quanto riguarda il finanziamento degli impianti, la maggior parte del 
contributo (lire 120 milioni) è stato assegnato ratelamente in quattro anni 
dall’Amministrazione Comunale di Cortona, mentre un’altra dozzina di 
milioni sono stati stanziati complessivamente dal CONI provinciale di 
Perugia e dal Comitato Regionale Umbro della FIGC”. Nessun accredito 
abbiamo dunque attribuito - per la verità e la tranquillità del nostro 
obiettore -all’Amministrazione Comunale di Lisciano Niccone.

Il rilievo che egli muove non ha perciò alcun motivo, né può essere in 
qualche modo giustificato: a Cesare abbiamo sempre dato quello che è di 
Cesare, a Raspati quello che è di Raspati. La sua maldestra lezione “per 
nstabilirc un minimo di informazione corretta” non ha proprio nulla da 
insegnarci e da rimproverarci.

IM.Ruggiu

DAL CANTON DECA’DE PRETI
a cura di ZENO MARRI

Fratelli... Cultèlli!!!
Doppo aé scuperto ’na grande nuvità 

che parturiva giustizia e  libertà 
s ’agevolò chj fabbrichèva chèse 

vicino a ’na città drento a ’n paese.

Credèlton de fuggire a la micragna 
abandonando ’l pièno e la montagna 

s ’artrovònno a abitè tutti’na barca 
pigèti camme fusson drento l ’Arca!!

Conobbon l ’abbundanza e ’I cunsumismo 
doventònno campioni d ’iguismo 

nun s ’arconobbon più camme fratelli 
e ’ncrociònno le lengue coi cultèlli!

S e  sintirono ricchi e padruncini 
la trippa senza grenze e coi guadrini 

’mbischjnno e se moscònno a più non posso 
scollònno a schèpoficco ’nfondo al fosso!!!

I P INSIERI  DEL SOR O R L A N D O  
’N c’era da dubbetallo

Dicea ’na volta Gigi a la su’ Checca:
“A maritasse o restè giovanotto 
è furtunèto solo chj ciazzecca, 
sirebbe come vince ’n terno al lotto.

lo, tanto per di’, con te fatto ho cilecca, 
ce so’ caduto propio de schjambotto.
Eri sempre aghindèta e tutta arlecca, 
e trillèi sempre comme ’n passarotto.

Mèi, che tu fuste stèta cusì tonta, 
non mei sirìa puduto ’mmagenère”.
Ma la su’ Checca subbeto l’affronta:

“Si tu ce pense ’n poco, a ben vedere, 
el fatto ch’a sposatte fusse pronta 
non te dovea fè propio dubbetère!“

Rolando Bietolini
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ESENZIONI SANITARIE A DOMICILIO
C O R T O N A  - I tesserini sanitari di esenzione dal ticket e gli otto 
bollini, quest’anno saranno consegnati a domicilio. È il nuovo servi
zio che il comune ha predisposto per evitare agli interessati di fare 
code di ore. Tuttavia il nuovo servizio è partito tardi, per motivi 
burocratici e quindi bollini e tesserini saranno consegnati in tempo, 
rispetto alla scadenza di quelli dell’anno scorso (trenta giugno); non 
sarà perciò possibile averli prima, neanche in casi urgenti. Ancora, 
infatti, devono essere inviate, ai cinque mila aventi diritto. Le schede 
devono essere aggiornate sulla casella del reddito.

UN COMITATO PER LA STRADA DEL CALCINAIO
CAM UCIA  - “ La strada che porta alla rinascimentale chiesa del 
Calcinaio deve essere ampliata e adeguata” . Le condizioni della via 
che conduce al santuario, infatti, sono disastrate e non permettono 
l’arrivo nel piazzale antistante Santa M aria delle Grazie, di autobus 
con grave danno per il turismo. Per cercare di risolvere la situazione 
si è costituito un comitato composto da chi ha cari sepolti nel 
cimitero e da chi abita nella zona. I promotori di questa iniziativa si 
sono avvalsi della competenza tecnica dell’ingegner Sergio Mancini, 
architetto camuciese, che fa parte del comitato, il quale ha realizzato 
un progetto per ampliare la strada. Questo sarà presentato nei 
prossimi giorni nella sala della Circoscrizione numero 5 di Camucia.

A SCUOLA DI EDUCAZIONE STRADALE
M O N SIG LIO LO  - Gli alunni delle elementari e medie del comune 
di C ortona a scuola di educazione stradale. Grazie ad una pista con 
tanto di semafori e mini cartelli, i ragazzi hanno preso parte ad un 
corso diretto dai vigili urbani e dalle maestre dei vari istituti. Queste 
ultime, infatti, hanno dapprima istruito i loro allievi sulle norme del 
codice della strada. Codice che è poi stato messo in pratica dai 
ragazzi che hanno percorso la pista con alcune biciclette. Ad ogni 
infrazione i tre agenti (Claudio Sonnati. Luciano Bernardini e Paolo 
Merli) ammonivano i “contravventori” .

UN SEMAFORO CHE RALLENTA IL TRAFFICO
CA M U CIA  - La statale 71 è invivibile. Nelle ore di punta si 
registrano code di centinaia di metri che inquinano notevolmente 
l’ambiente. Il semaforo, secondo il consigliere comunale Ivan Landi, 
è “lento nei momenti di intenso traffico” e spesso peggiora una 
situazione già difficile. Viale Regina Elena, a volte, rimane bloccato 
facendo perdere utilità all’investimento miliardario dell’Ammini
strazione Comunale, che ha costruito nuovi marciapiedi per le 
passeggiate dei camuciesi.

CAMPAGNA DI SCAVI DELL’ATENEO DI ALBERTA
O SSAIA  - Cinquanta studenti dell’Università di Alberta sono a 
Cortona per riprendere la campagna di scavi a Ossaia. Proseguiran
no il lavoro iniziato l’anno scorso, quando fu scoperta la pavimenta
zione di una villa di epoca rom ana e una necropoli infantile (per 
cinque bimbi), proprio a fianco della abitazione dell’assessore Elio 
Vitali, che ha dato la sua completa disponibilità perché gli scavi 
proseguano portati avanti. Come ogni anno studenti e professori 
saranno ospiti deH’Amministrazione Comunale che ha messo loro 
disposizione la ex scuola elementare di Ossaia.

TEMPO LIBERO: CI VUOLE UN PALAZZETTO
CAM UCIA  - “Per la gioventù camuciese non ci sono molte possibi
lità, nonostante la presenza di una piscina e di una palestra”, così 
Ivan Landi, consigliere comunale democristiano, lancia un messag
gio agli amministratori. Landi denuncia la mancanza di strutture per 
fare sport e quindi “ l’esigenza di un palazzetto” aperto a tutti. Ma 
Camucia non è carente solo dal punto di vista delle strutture sportive, 
ma anche del verde. “ Il Parco Togliatti - spiega Landi - sono quattro 
alberi messi lì. Manca un’area verde con piste ciclabili -continua il 
consigliere -, area che doveva nascere al posto di Piazj^a Chateau 
Chinon” .

ATTIVITÀ DEL CALCIT

Dai ragazzi un insegnamento di vita
Il Calcit Cortonese è sceso 

in piazza per offrire l’impegno 
dei suoi “ragazzi” a raccogliere 
fondi utili all’acquisto di stru
menti di prevenzione per il 
tumore.

Ancora una volta è stata 
una esperienza significativa. 
La grandezza d’animo di que
sti fanciulli ha realizzato un 
“miracolo”. Hanno raccolto 
con la loro vendita, con la loro 
dedizione “commerciale” di 
8.7(X).000.

Non è bello ringraziare que
sto o quello, quanto la finalità 
è benefica e tutti concorrono 
per il medesimo fine; ma ci sia 
concessa una breve, ma signi
ficativa, digressione per la 
Scuola Media della Fratta che 
da anni è presente con la par
tecipazione attiva di tanti geni
tori.

Portano sempre prodotti 
freschi della campagna, vini di 
“origine familiare”, torte e 
dolci preparati dalle sapienti 
mani delle mamme e nonne. Il 
risultato è certo, una lunga fila 
di acquirenti che acquistano 
“prò Calcit”.

Ma se questo banco è l’out 
della manifestazione è dovero
so ricordare, perché sono es
senziali, anche gli altri che per 
la semplicità e la disponibilità 
dei bambini “volenterosi” so
no il miracolo economico del
la manifestazione.

Tanti bambini e bambine 
che per tante ore senza interru
zione sono lì nelle vie principa
li della città ad offrire e vende
re quello che hanno con un 
entusiasmo e una passione che 
è difficile comprendere da noi 
non più giovani.

Tanto impegno per non ri
cevere 100 lire, ma solo una 
targa che ricordi loro nel tem 
po, che hanno dedicato una 
giornata per gente che oggi è 
costretta a piangere perché il 
più delle volte sa di dover m o
rire.

E.Lucente

IL RESOCONTO

Dalla fondazione di questo 
comitato, avvenuta neU’otto- 
bre 1992 ad oggi, il Calcit Cor
tonese ha già a disposizione 40 
milioni sui 100 del primo 
obiettivo che è quello di acqui
sire per regalare all’ospedale 
attrezzature utili alla preven
zione per la lotta contro il tu
more.

Per centrare l’impegno il 
calcit cortonese sarà presente 
in tutte le manifestazioni del 
nostro territorio.

Chi volesse comunque col
laborare von un contributo 
può versare l’offerta sul C /C

n. 50258 presso la Banca Po
polare di Cortona.

Il presidente del Calcit rin
g r a z ia  a f f e t t u o s a m e n t e

tutti i ragaz.zi e tutti i volontari 
per l’importante opera svolta 
in questi otto mesi di attività 

(FOTO GIERRE)
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A gro-alim entazione

Soia: non solo un affare economico, ma anche un affare di salute
In Cina e Manciuria la sioia 

(Glicine Max L.) ha una lunga 
storia come pianta per cibo uma
no ed animale, ma in moltissime 
zone europee ha avuto una diffu
sione di rilievo solo in questo se
colo.

In relazione al crescente inte
resse per questa coltura negli ul
timi 30 anni, le superfici a livello 
mondiale si sono duplicate, supe
rando i 60 milioni di ettari. Come 
dicevamo in precedenza in Cina 
la usavano già nel 3000 a.C. e i 
giapponesi da secoli consumano i 
suoi derivati nella loro dieta quo
tidiana, mentre in Europa è arri
vata al seguito di commercianti 
olandesi, che l’avevano poi rele
gata al mondo dei giardini bota
nici.

Grazie a Linneo, nel 1757, fu 
classificata come pianta apparte
nente alla famiglia delle legumi
nose. Il boom in Italia (maggiore 
produttore in Europa con un rac
colto di 1,6 milioni di tonnellate 
nel 1992) è legato alle sue molte
plici capacità riequilibratrici del 
terreno. Essa, per le caratteristiche 
di pianta azootofissatrice, è quindi 
in grado di migliorare le caratteri
stiche del terreno ed è da conside
rare come una delle migliori col
ture da rinnovo in pieno campo.

Rappresenta un ottimo affare 
economico per la sua resa; la pro
duzione di 34 q.li/ha è la media 
del 1992. Comunque non è solo 
la questione economica ad avere 
fatto aumentare la coltivazione, 
bensì una questione alimentare 
dato che la soia, oltre ad essere 
sfruttata per l’estrazione di oli ve
getali, rappresenta un alimento 
molto ricco in valori nutrizionali 
ma più che altro perché si presta 
bene a diverse trasformazioni.

La soia contiene circa il 38% di 
proteine vegetali, particolarmente 
importanti perché composte da 
alcuni amminoacidi indispenda- 
bili all’equilibrio alimentare, che 
l’organismo umano non è in gra
do di sintetizzare da sé. Inoltre la 
presenza di lecitina, tra i suoi gras
si, aiuta a combattere il colestero
lo e a prevenire l’ipertensione. La 
soia è arrivata sulle tavole italiane 
al seguito della cucina macrobio
tica e ben presto si è imposta non 
solo nei negozi specializzati, ma 
anche nei supermercati.

Pianta erbacea di modesto 
aspetto, è soprannominata “oro 
verde” p>er la sua ricchezza e per la 
sua generosità: nulla di essa va 
sprecato, tutto può essere utilizz.a- 
to. È ricca di proteine (40%) e di 
grassi (25%) i quali vengono 
estratti sotto forma di oli, ricchis
simi di vitamina E, che hanno la 
particolarità di essere facilmente e

rapidamente assimilati dall’orga
nismo. Come detto in precedenzzi 
essa viene sfruttata al massimo; 
infatti una volta privata dei suoi 
semi, è utilizzata come foraggio 
per il bestiame o come concime. 
Ma oltre i suoi sorprendenti valori 
nutrizionali ed alle proprietà tera
peutiche presenta una particolare 
versatilità di cui ci occuperemo, 
brevemente, qui appresso.

Fagiolo. La soia non trasforma
ta si presenta sotto forma di fagio
lo di diverso colore; alla soia gial
la si ottengono i molti derivati ed 
è utilizzata soprattutto per prepa
rare minestre e insalate mentre 
dalla soia verde si ottengono ger
mogli con cui si preparano le insa
late, mentre quella rossa è ottima 
per preparare stufati.

Farina. Ci sono due tipi di fari
na, quella privata dei suoi grassi 
(disoleata) e quella integrale (full

fat). Sono le basi nella prepara
zione del pane e della pasticceria 
da forno, sempre mescolata con 
farina di frumento perché quella 
di soia è priva di amido e glutine

Latte di soia. E il succo che si 
ottiene dai semi della .soia gialla 
dopo averli bolliti e strizzati. Pro
dotto molto digeribile e ricco di 
proteine da cui si ottengono budi
ni e creme.

Tofu. Formaggio bianco, mor
bido e fresco ottenuto dal latte di 
soia.

Tamari. Prodotto ottenuto dal
la fermentazione dei semi ed usa
to per condimenti.

Lecitina. Miscela di fosfolipidi 
che aiuta a prevenire l’arterio
sclerosi; é soprannominata “spaz
zina” delle arterie perché ottima 
barriera al colesterolo.

F.Navarra

La migliore difesa è l’attacco ma con giudizio
Possedere un frutteto piccolo o 

grande che sia comporta natu
ralmente una serie di decisioni 
importanti per l’agricoltore: il 
portinnesto, la forma di alleva
mento, la tecnica di coltivazione 
da seguire ecc... Oltre questi ac
cennati esiste comunque uno dei 
più complessi problemi da affron
tare e cioè la difesa dai parassiti, 
siano essi vegetali o animali.

Con ravvicinarsi dell’estate, 
periodo della ripresa produttiva 
delle piante, si notano attacchi da 
parte di parassiti che se non con
trollati per tempo, possono, tal
volta, compromettere la produ
zione. Ma vediamo di analizzare, 
nel più breve modo possibile, le 
malattie fungine e gli insetti che 
colpiscono i fruttiferi ma altresì 
dare una indicazione sul come in
tervenire.

Gli insetti per lo più indiziati di 
provocare danni sono gli afidi o 
pidocchi, le cocciniglie e le tigno
le; questi insetti devono essere 
combattuti, naturalmente, solo 
nei casi che la loro presenza possa 
compromettere seriamente la 
produzione. In natura, infatti, esi
stono dei predatori e dei parassiti 
degli insetti che riescono a conte
nere in gran parte dei casi l’infe
stazione.

Ma per ottenere ciò si rende 
comunque necessario salvaguar
dare, attraverso la tecnica coltura
le, i nemici naturali (coccinelle, 
imenotteri ecc...) degli insetti già 
citati; questo significa utilizzare il 
meno possibile i prodotti di sintesi 
preferendo i prodotti biologici e le 
pratiche che li favoriscono (iner-

bimento, utilizzo di concimi or
ganici). Nel caso delle malattie 
fungine (bolla, moniliosi,) per le 
quali giocano un ruolo importan
te le condizioni climatiche della 
zona, si può dire, infatti, che in 
generale le areee di piantura umi
de e poco ventilate, sono mag
giormente esposte agli attacchi di 
questi parassiti.

Anche gli uccelli svolgono un 
ruolo determinante nella limita
zione delle popolazioni dei nume
rosi insetti dannosi alle colture 
frutticole. Fatta questa breve 
permessa, cerchiamo di accenna
re alle principali malattie ed ai 
relativi mezzi di difesa.

Per l’oidio, malattia che inte
ressa quasi tutti i fruttiferi, con 
intensità diversa a seconda della 
zona e delle varietà, nelle zone ad 
alta rischio (collina) è necessario 
intervenire preventivamente nella 
fase di fine fioritura e di inizio 
ingrossamento dei frutti, con due 
applicazioni a base di zolfo. Vice
versa, in pianura, non si interviene 
preventivamente a meno che non 
si tratti di coltivar molto suscetti
bili alla malattia.

Nel caso della bolla e del cori- 
neo non si deve intervenire nel 
periodo primaverile-estivo, poi
ché l’eventuale difesa viene ese
guita durante il riposo invernale.
E bene comunque limitare le con
cimazioni azotate. La moniliosi è 
il classico marciume dei frutti che 
colpisce indistintamente pesco, 
susino ed albicocco. E indispen
sabile in questo caso eliminare i 
frutti mummificati caduti a terra e 
i rami dissecati. Sembra comun

que che la malattia si sviluppi in 
base a delle specifiche varietà ma 
anche in base alla tecnica coltura
le scelta. Sono da evitare eccessive 
concimazioni azotate e irragazio- 
ni sopra chioma, in caso di ecces
sivo sviluppo della chioma ese
guire interventi di potatura verde.

Questa infezione, comunque, è 
più frequente sulle Nettatine piut
tosto che sulle pesche a buccia 
tomentosa. Pertanto se la varietà è 
tra quelle recettive e se l’anda
mento stagionale in pre-raccolta è 
piovoso, può essere necessario 
l’intervento con fungicidi, utiliz- 
z.ando prodotti appartenenti alla 
III classe.

Per quanto riguarda la ruggine 
del susino sembra che la varietà 
europea sia più suscettibile a que
sta avversità, per cui è necessario 
intervenire alla comparsa delle 
prime pustole con zolfo in miscela 
con propoli.

Per quanto concerne, invece, 
gli insetti è da dire che gli afidi 
sono quelli che generalmente so
no controllati da predatori e pa

rassiti naturali ma qualora fosse 
necessario intervenire, esistono 
dei prodotti naturali quali il ma
cerato di ortica che favorisce risul
tati soddisfacenti. Le tignole pos
sono rappresentare un problema 
soprattutto per il pesco e il susino. 
Si consiglia di posizionare nel 
frutteto le apposite trappole per la 
cattura degli adulti: in genere 
quando si superano i 10 adulti/- 
trappola per settimana, è necessa
rio intervenire con Fosalone o 
Diazinone.

È da precisare che sono state 
trattate alcune fitopatìe del pesco, 
susino ed albicocco su richiesta di 
alcuni lettori e quindi ci ripromet
tiamo di trattare altre malattie e 
qualora si presentassero altre ri
chieste.

Francesco Navarra SPILLA D ORO

o n w e l l l

EDITRICE GRAFICA 
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Si svolgerà a Fratta, nella 
seconda metà di giugno, un 
torneo di tennis riservato a tut
ti gli amatori del circondario. 
Gli incontri si svolgeranno tut
ti nell’impianto di Fratta ade
guatam ente illum inato. Le 
iscrizioni si ricevono pres,so il 
Circolo “Combattenti e Redu
ci” di Fratta (Tel. 617098) da 
sabato 12 giugno a domenica 
20 c.m. I coniugi Loreno e 
Bruna Caminetti recentemente 
hanno rilevato la gestione del

organizzano, questo torneo 
sportivo che certam ente ri
chiamerà molti tennisti sul tar

tan di Fratta. Anche se non 
sarà un.... 100.000 dollari. Per 
questa zona è un buon segno, 
le persone attive sono sempre 
benvenute. Auguri...

I. Caterini

m o d o

Teatro Signorelli: all’insegna dei segni zodiacali

Il classico saggio di fìne 
anno delle allieve dello studio 

danza di Camucia
E ormai una consuetudine che le allieve di danza classica e moderna 

dello Studio Danza di Camucia, si esibiscano al Teatro Signorelli per dare 
dimostrazione di quanto hanno appreso durante il corso annuale. In verità è 
da dire che, se grosso è l’impegno da parte di chi si esibisce, altrettanto 
gravoso risulta il lavoro delle insegnanti che, per tutto l’anno, si devono 
impegnare per far sì che i movimenti risultino in sincronia con i dettami 
della musica.

Infatti la danza è una semplice serie di movimenti, di passi, di atteggia
menti del corpo che seguono un determinato ritmo musicale. Ma, andando 
per ordine, ricordiamo che la sera del 28 maggio, presso il Teatro Signorelli, 
si è svolto il saggio di fine d’anno delle allieve dello Studio Danza di 
Camucia.

Ormai a Cortona, quello del saggio, rappresenta un appuntamento 
consueto che richiama molti spettatori desiderosi di trascorrere una bella 
serata, ammirando la bravura delle allieve ma anche p>er dimenticare, per 
un momento, i problemi assillanti del vivere quotidiano.

Settanta danzatrici sono state applaudite dal pubblico presente durante la 
loro esibizione e seguite, con particolare attenzione dalle insegnanti Stefa
nia Gnagni e Antonella Moretti e dai genitori trepidanti. Un grazie a loro, 
ma anche al famoso Manolo Casalino, eccezionale nella cura di due 
coreografie. Occasione di divertimento, e di festa si diceva prima, e che nel 
loro svolgimento le danze si sono ispirate ai mesi dell’anno con riferimento 
ai segni zodiacali.

Tutto veramente bello: il cambio dei colori, quello dei vestiti, tutto 
veramente perfetto. 11 susseguirsi dei mesi abbinati ai segni zodiacali ci ha 
permesso, in poco tempo, di rivivere alcune feste tradizionali alternate a 
caratteristiche particolari di alcuni mesi, il tutto naturalmente, in sintonia 
con la musica d’autore.

Un grazie, ancora una volta, allo Studio Danza di Camucia che come 
sempre si è impegnato al fine di indirizzare la gioventù all’apprendimento 
della danza nei settori della propedeutica, accademica e moderna. Dovero
so anche un grazie a Claretta Mazzoli per l’addobbo floreale, ad Alfonso 
Fazzini per le luci, a Giovanni Fumagalli per le scene, a Gianluca Ricci per 
il suono ed ancora a Bosi-Elsa Cenciai per i costumi mentre per la sartoria 
teatrale un grazie va a Cristina Peruzzi e Cinzia Pompei.

Ed infine, sulle note della famosa “Happy Days”, si sono presentate sul 
palcoscenico tutte le danzatrici soddisfatte per quanto avevano saputo 
offrire e nella speranza di essere presenti al prossimo appuntamento.

Fratta

Torneo di Tennis

L’E D IC O L A  di Nicola C aldarone

Antiquari negli stands al Centro Affari
Con testi scientifìci e maioliche istoriate 

Dai 29 maggio al 6 giugno
È questo il titolo di un articolo 

apparso sul Giornale dell’orafo 
nei mese di maggio, firmato da 
Antonio Viviani. “Cosa c’entra - 
potrebbe osservare qualcuno - la 
mostra di Arezzo in una rubrica 
dedicata alla preseneza di Corto
na sulla stampa nazionale?” . 
“C’entra, c’entra!!” - rispondiamo 
noi.

Infatti nell’articolo si fa riferi
mento alla ire di Cortona per que
sta fiera dell’antiquariato sicura
mente di troppo se si considera il 
movimento degli oggetti antichi 
nell’intera provincia di Arezzo. Il 
guaio è che il Centro Affari fa e 
disfà a suo piacimento e nessun 
organo istituzionale sembra essere 
in grado di ordinagli le idee: dalla 
Amministrazione provinciale al
l’Azienda di Promozione turisti
ca.

Intanto ci è stato riferito (ma 
non ne siamo sicuri dal momento 
che non abbiamo avuto modo di 
visitarla) che questa Mostra è sta
ta un fallimento. Probabilmente 
la stampa avrà detto il contrario.

Intanto si perfezionerà la se
conda edizione aretina, si verse
ranno i contributi provinciali e 
regionali, (e cioè i nostri soldi) 
mentre l’unico vero appuntamen
to con l’antiquariato, quello di 
Cortona, dovrà forse lentamente e 
a malincuore ma con tanti bec
chini intorno e per forza di cose, 
passare la mano Che tristezza e 
che rabbia!

Nascono così un catalogo di ce
ramiche del Museo d'Arte medio- 
evale e moderna ed una manfesta- 
zione di qualità.

I  libri scientifici in uno spazio 
espositivo come quello del Centro 
.4/fari fanno pensare ad una am
biguità di contenitori

In realtà richiamano a ciò che 
deceva John Ruskin: “Oggi si 
pensa ad una Galleria nazionale 
di pittura come ad uno splendido 
palazzo, le cui mura sono decora
te con dipinti preziosi.. Ma sono 
certo che tra qualche anno si 
cambierà idea.. E  che ogni mano
scritto deve essere collocato lad
dove può essere letto più facilmen
te, senza tener conto della bellezza 
dei locali nei quali si trova".

In realtà, i libri stanno uscendo 
dalle biblioteche comunali e dalle 
collocazioni private per entrare in 
una struttura altamente suggesti
va. Dal 29 maggio al 6 giugno, 
infatti in Arezzo, teatro mensile di 
suppellettili e manufatti antichi si 
creerà una specie di talk-business, 
di questo tipo: "Il meglio dell'anti
quariato nella città di Arezzo. Se

coli di storia in una mostra di og
getti ed opere d ’arte".

L'esatta titolazione della mani
festazione, "Mostra dell’antiqua
riato", aveva segnato un vespaaio: 
polemiche accese tra Arezzo e 
Cortona che sostenevano la somi
glianza delle loro precipue mani
festazioni ("Fiera delTantiquaria- 
to” Luna e “Mostra del mobile" 
l'altra) hanno reso rovente il cli
ma della preparazione. Poi il Cen
tro Affari di Arezzo, con Enti lo
cali, Camera di Commercio, Mu
sei locali e di Firenze, Biblioteche, 
ha trovato le istanze per un “uni
cum" espositivo che non toccasse 
il rituale delle fiere esistenti, ma 
attraverso una “accurata selezio
ne degli espositori e delle opere ed 
una moderna funzionalità della 
struttura fieristica ed un originale 
allestimento, puntasse su un anti
quariato di alia qualità, suscitan
do in un primo momento le ire di 
Cortona.

Per fortuna, poi, le acque si so
no calmate, ed avremo così la 
prima Mostra dell’Antiquariato 
Città di Arezzo, con esposizioni 
specifiche dove l ’archeologia si 
sposa con le sculture lignee, le 
nature morte, i bassorilievi di 
marmo ed i mobili datati d ’alta, 
qualità, assieme a due mostre col
laterali, realmente suggestive.

La prima. "Maioliche istoriate 
rinascimentali", propone oggetti 
rari e preziosi del Museo d ’arte 
medioevale e moderna, non anco
ra perfettamente catalogati o con
servati nei depositi

Saranno esposti trecentoventi 
pezzi ricavati dai nuclei collezio
nisti di Vincenzo Lunghini colle
zionista aretino, e dalla Fraternità 
dei Laici

Vi saranno produzioni di Mon- 
telupo, Casteldurante, Urbino. 
Faenza, maioliche ispanomore- 
sche, porcellane della Fabbrica 
Medicea, della Bottega Fontana, 
di Francesco Xanto A velli di Ma
estro Giorgio, della fabbrica fae- 
tina di Cà Pirata

La seconda mostra “Scienziati 
aretini dal '400 al '700 ", realizza
ta in collaborazione con il Museo 
della Storia e delle Scienze di Fi
renze e del Sistema Bibliotecario 
della provincia di Arezzo, tenderà 
invece a ricreare l ’ambiente, con 
gli strumenti ed i libri, dove hanno 
vissuto ed operato personaggi 
come Girolamo Borro, Andrea 
Cesalpino, Girolamo Maggi, Pie
tro Nati, Francesco Pifferi, Nicco
lò Aggiunti, Francesco Folli, 
Alessandro Dal Borro e altri an
cora, autentici anticipatori di rive
lazioni su fenomeni della natura e 
sull’energia umana.
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Il Presidente Scalfaro ringrazia
Al Signor Silvio Santiccioli, Governatore 
Confraternita di S. Maria della Misericordia Cortona

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE



Il Centro Pastorale Diocesano di Arezzo
Ringrazia la Misericordia 

di Cortona
Signor Governatore,

desidero esprimere a Lei ed ai Volontari de ll’Associazione da Ella 
diretta, il sincero apprezzamento p er l ’organizzazione e l ’effettuazio
ne del servizio sanitario in occasione della visita del Santo Padre a 
Cortona il giorno 23 maggio u.s.

Tale circostanza ha dimostrato la perfetta efficienza delle confra
ternite di Misericordia e la capacità collaborativa delle stesse.

Un grazie particolare va al sig. Bernardini che ha fattivamente 
coadiuvato lo scrivente, per la buona riuscita del servizio che ha 
avuto considerevole risalto da parte delle Autorità, della cittadinanza 
e degli organi di stampa

Cordiali saluti
Il coordinatore del servizio saniario 

M.llo Domenico Giani

La classifica

179 anni dalla fondazione

PREMIO B. MAGI Vescovo Sandrelli 23
T. Accioli 23

L. Lucani 83 V. Pagani 23
C. Guidarelli 82 L. Bigozzi 22
R. Bietoliiii 66 A. Tanganelli 22
S. Gallorini 51 E. Sandrelli 22
V. Mennini 46 V. Braccini 22
L. Pipparelli 38 T. Manfreda 22
I. Landi 36
S. Menci 33 TROFEO SANTUCCI
F. Marcello 33
M. Billi 31 F. Amorini 66
L. Novelli 30 N. Carini 53
I. Camerini 30 S. Neri 40
A. Genovese 30 L. Bartelli 34
A. Lanari 27 M. Cozzi Lepri 34
S. Grilli 27 A. Rocco 23
C. Gnolfi 27 P. Molesini 22
A. Berti 25 L. Giamboni 22
N. Ceccarelli 25 A. Santucci 21
A. Silveri 24 M. Fanicchi 21
S. Paragli 23 R. Umbri 21

Premio giornalistico Benedetto Magi
QUARTA EDIZIONE (VOTARE CON CARTOLINA POSTALE) 

VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato aita realizza-
zione de! n. I l  de! IS Giugno 1993.

F. Marcello □ I. Caterini □
I. Landi □ V. Mennini □
L. Pipparelli □ G. Zucchini □
L. Lucani □ R. Bietolini □
R. Castellani □
G. Gioannini □

Esprimi un massimo di 3 preferenze ed invia questo tagliando incollato su 
cartolina postale a:
Giornale "L’Etruria" C.P. 40 ■ 52044 Cortona (Arezzo)

Mittente: Nome e Cognome

Via

Città

TROFEO ROMANO SANTUCCI
SECONDA EDIZIONE (SI VOTA SU CARTOLINA POSTALE)

LO SPORTIVO CHE VOTO È

SETTORE SPORTIVO 

Nome Cognome 

Via 

Città

Anche a Cortona la popola
zione si è stretta attorno ai C a
rabinieri per festeggiare il 
179mo anniversario della fon
dazione dell’Arma.

Alla presenza del capitano 
della compagnia, dott. Giorgio 
Scimonelli, del comandante 
della stazione, m.llo Tanganel- 
li, del capitano Mino Faralli 
Presidente dell’Associazione 
Nazionale Carabinieri in con
gedo, di un nutrito Corpo di 
Carabinieri in servizio a Cor
tona e con ai lati dell’Altare 
due carabinieri in alta unifor
me, alle 17,15 presso la Cap
pellina del Seminario affollata 
di invitati è stata celebrata la 
S.Messa ofTiciata da don Italo 
Castellani.

D opo la lettura del S.Van- 
gelo, don Italo ha voluto 
esprimere, anche a nome di 
tutta la Comunità cortonese, il 
più sentito grazie per la loro 
opera, per la loro costante pre
senza, per la sicurezza che ispi
rano, per il loro modo di essere

e far parte della cittadinanza.
Prima della fine della cele

brazione, il capitano, dott. 
Giorgio Scimonelli, ha letto il 
saluto del Comandante Gene
rale dell’Arma ed un milite ha 
recitato la preghiera del C ara
biniere.

Alla cermonia religiosa, vis
suta con vera devozione da tut
ti i presenti è seguito un rinfre
sco presso la Caserma C apan- 
nini che è stato veramente ap
prezzato e gustato dai 
moltissimi invitati e ... data 
l’organizzazione affidata al sig. 
Ivan Accordi, non poteva che 
essere altrimenti.

Proprio per testimoniare la 
ormai nota disponibilità del 
sig. Ivan per questo annuale 
rinfresco, che tra l’altro è an
che un momento importante 
per un più cordiale incontro e 
conoscenza tra i cittadini e C a
rabinieri, il C om andante a 
nome di tutti gli appartenenti 
all’Arma gli ha consegnato un 
simpatico omaggio: una scul-

Chi le ha viste?
Nessuno o quasi, poiché era importante che ci fossero, ma oltremodo 

importante che non fossero in vista.
Parlo del servizio di emergenza sanitaria organizzata in occasione della 

visita a Cortona del Sommo Pontefice. Ben 10 autoambulanze sono state 
dislocate nel tratto di strada che avrebbe percorso Sua Santità: da quella 
allo Stadio, con il personale medico e paramedico, a quella al Santuario, 
anch’essa con medici ed infermieri. Altre collegate tra loro e con il centro 
organizzativo, grazie alla collaborazione di alcuni radioamatori, erano 
dislocate alle Cinque Vie, allo Spirito Santo, nella Piazzetta della Posta, al 
Duomo, Porta Colonia, Torreone (n. 2) e Santuario (n. 2). Tutte pronte ad 
assicurare qualsiasi richiesta di intervento senza dover interessare il percor
so del corteo del Santo Padre e senza suonare le sirene (era stata data questa 
precisa disposizione), per motivi psicologici nei confronti di quanti, nume
rosi, attendevano il passaggio del Papa.

Un servizio che non è costato poiché esso è stato reso possibile grazie ai 
Volontari della Misericordia di Cortona, Camucia, Terontola e Castiglion 
Fiorentino, con la collaborazione dell’U.S.L. n. 24.

Ecco la testimonianza concreta di quanto possa essere fatto dal Volonta
riato, la cui esistenza non è conosciuta come si dovrebbe, oppure la si 
conosce solo quando si ha bisogno di una autoambulanza, di una richiesta 
di sangue o altro.

Ecco un motivo per cui è doveroso farne parte con la propria collabora
zione e /o  con il proprio contributo economico.

Grazie Gigi, Giorgio, Alvaro, Pasquale, Claudio G., Granco G., Sergio 
A., Ferdinando, Marcello M., Sergio S., Gabriele, Guido, Giancarlo, Um
berto, Claudio N., Marcello C., Roberto, Francesco, Claudio P., Simone, 
Giovanni, Pietro, Cristina, Tiziano, Davide, Massimiliano, Franco B., 
Giuseppina, Gabriella, Marco C.; e come dice il vostro motto: “Dio ve ne 
renda merito”.

Franco Marcello

tura rappresentante un carabi
niere a cavallo.

Tra le varie forze armate, 
l’Arma dei Carabinieri ha 
sempre suscitato una maggiore 
simpatia, ma a parte questo 
non si può non riconoscere la 
loro lotta alla criminalità, la 
loro organizzazione che li tiene 
più vicini ai cittadini, la loro 
abnegazione sia in tempo di 
guerra che in tempo di pace e 
quanti di Lxtro sono caduti nel
l’adempimento del lavoro.

Grazie a loro, nel corso del 
1992 sono stati scoperti 419 
omicidi, sono stati identificati 
gli autori di 1886 gravi rapine, 
arrestati 1811 appartenenti a 
organizzazioni maliose, seque
strate 23 tonnale di sostanze 
s tu p e facen ti ed  a rre s ta te  
17.950 persone implicate nel 
traffico. E come non ricordare 
la loro presenza nelle forze di 
pace in Cambogia, Salvador, 
Albania, Somalia e Mozambi
co.

Il Carabiniere non è solo 
quello che ci ferma per chie
derci i documenti in occasione 
di blocchi stradali.

Se lo fa, anche con il cipiglio 
ed il mitra in mano, ricordia
moci che lo fà nel nostro inte
resse e devono agire come agi
scono perché non sempre in
contrano uno di noi, un amico, 
ma possono incontrare qual
cuno che dopo aver rallentato, 
riprende la corsa e spara come 
è già successo.

Quindi aiutiamoli nel loro 
lavoro, lavoro svolto nell’inte
resse della collettività e, come 
detto dal Presidente della R e
pubblica ringraziamoli per la 
fiducia e la sicurezza che do
nano alla collettività, per il lo
ro sacrificio ricco di amore.

Franco Marcello
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Attualità Scolastiche
Dalla Media Pancrazi

La Scuola Media Statale 
“P.Pancrazi” di Cortona, ha otte
nuto il primo premio, in seguito al 
Concorso Regionale indetto, nel 
mese di aprile, dalla Sip-progetto 
Scuola, con l’apporto del servizio 
“Viotel”, sussidio alle strumenta- 
lità della telematica.

A tale concorso, sul tema: “La 
qualità della vita nel mio Comu
ne" hanno partecipato 21 scuole 
di Media inferiore dei principali 
centri toscani. L’importante e 
simpatica cerimonia della pre
miazione si è svolta al "Centro 
Affari"ài Firenze, il 7 giugno alle 
ore 10,30, alla presenza del Dir. 
Generale della Sip, dei rappresen
tanti dall’Ammi.ne Comunale 
fiorentina, del provveditore agli 
studi di Firenze, della dott.ssa Or
sini, del rappresentante del Prov
veditore di Arezzo, dell’assessore 
alla Pubblica Istruzione di Corto
na, dott. Emanuele Rachini e de
gli addetti stampa locali e regiona
li.

La preside, prof.ssa Maria An
tonietta Gargiulo, a nome della 
Scuola, ha ritirato, insieme ad uno 
dei ragazzi, il prestigioso ricono
scimento, mentre al Gruppo di 
Lavoro delle seconde classi 
(A.B.C.) e alle due discenti. Laura 
Lucente e Anna Rachini della se
zione III A, è stato offerto, per 
l’impegnativo lavoro svolto, un 
cortese omaggio, molto gradito, 
anche perché designa, tangibil
mente, il modo con cui i nostri 
allievi hanno insegnato ad amare 
Cortona.

I vincitori dell’ambita onorifi
cenza sono stati applauditi dai 
numerosi alunni della Scuola 
Media “P.Pancrazi” guidati dalle 
insegnanti Wilma Censini, Car- 
melita Setteposte e Olga Villani. 
Tale lavoro, tuttavia, nasce dalla 
collaborazione degli alunni delle 
classi interessate, coadiuvati, so
prattutto, in maniera fattiva, dagli 
insegnanti Paola Perrotta, Valeria 
Emiliozzi, Elsa Bronzi e Luigi 
Aimi.

La SlP-progetto Scuola, con 
circostanziato intervento, durante 
la con.segna del Premio, ha espres
so un lusinghiero compiacimento 
per la serietà e l’acutezza, enco
miabili, dei lavori svolti, inseriti in 
una organica mole di pagine rac
colte in elegante fascicolo, la cui 
miscellanea di argomenti spazia 
dalla topografia di Cortona e dei 
territori limitrofi, dai dati socio- 
economici e demografici della re
altà comunale, alle molteplici at
tività del .secondario e del terzia
rio; dalle accurate ricerche, talora 
originali, sull’arte storia e misti
cismo arricchite da armoniche e 
.sottili “rifiniture” di disegni su al
cuni palazzi rina.scimentali e da 
riproduzioni fotografiche di por
te, edifici, strade etrusche, medie
vali e cinquecenteschi, nonché di 
rioni pittoreschi, angiporti e scor

ci vividi di gerani sul davanzale.
Vi compaiono, altresi, nel fa

scicolo, notizie di gastronomia 
cortonese, le tradizionali “sagre” 
annuali, le notorie manifestazioni 
del Mercato del Mobile antico, 
della Mostra del Fiore e del Ra
me, analizzate sotto l’aspetto di un 
maggior sviluppo turistico; que
stionari di laboratori artigianali, 
che fanno apprezzare i nostri pre
giati lavori nel mondo, ma non
dimeno comportano problemati
che alla vita del lavoratore; inda
gini culturali e sociali di quanti 
vivono nella comunità montana

e, infine, pertinenti considerazioni 
sul “tempo libero” e sul valore del 
“volontariato".

La festosa cerimonia si è con
clusa alle ore 12 con un accoglien
te rinfresco e con l’auspicio che i 
nostri alunni continuino a lavora
re per potenziare sempre più, at
traverso analisi e ricerche, il pa
trimonio secolare della nostra ter
ra e si sensibilizzino ad amalga
mare la metodologia tecnologica 
con i vitali supporti dell’umane- 
simo culturale.

Carlo Bagni

Da Mercatale
Il prof. Gaetano Giappichelli 

lascia la scuola
L e  vicende che in questi giorni stanno travagliando la Scuola 

Media di Mercatale p er il suo ancora incerto destino hanno avuto 
una momentanea parentesi per salutare festosamente il p r o f Gaeta
no Giappichelli, il quale, dopo una lunghissima attività svolta come 
docente di matematica e scienze, lascia ora il servizio per raggiunti 
limiti di età.

La  carriera del p ro f Giappichelli ebbe inizio nel lontano 1954 
presso la Scuola Tecnica Agraria di Cortona; p er un decennio egli fu  
preside e insegnante alla scuola secondaria di Lisciano Niccone, 
quando questa si configurava ancora come Avviamento e anche 
dopo la sua trasformazione in Scuola Media Unficata. D al ’68 al ’7I 
esercitò la docenza in un istituto superiore d i Città di Castello, e 
infine, oltre vent’anni fa , rese :tabile la sua presenza a Mercatale, 
contribuendo, mediante ilperso itale prestigio, alprestigio stesso della 
nostra Scuola Media. Le generazioni di coloro che sono stati suoi 
alunni gli sono, anche a distanza di tempo, tuttora grati ricordando la 
sua figura bonaria e paterna, capace d i notevole impegno e dotata di 
ottima professionalità

A l lauto rinfresco con il preside e i colleghi, e a quello con tutta 
l ’attuale scolaresca, numerose sono state le espressioni di ricono
scenza e di augurio a lui affettuosamente rivolte; ad  esse aggiungia
mo, con la più profonda stima, i nostri amichevoli, cordiali auspici 
per gli anni a venire.

___________  M.Ruggiu

Una simpatica iniziativa della 
Azienda Agrìturistia La Pineta

L’Azienda Agrituristica “La Pineta” di Gabriella Viviani e Luigi 
Papi, organizza la prima cena conviviale che si terrà presso la loro 
azienda domenica 20 giugno alle 21 in occasione del Solstizio 
d’Estate e dell’apertura ufficiale al pubblico dell’impianti ricreativi 
dell’azienda.

Il programma prevede anche la possibilità, nel primo pomeriggio 
di godere gratuitamente delle strutture. A tale scopo si potrà andare 
attrezzati per prendere il sole, bagnarsi in piscina e magari fare foto 
ricordo nella carrozzella trainata dalcavallo Lipizzano.

Il menù richiesto da molti, che hanno esortato ad organizzare 
questa manifestazione ricreativa, è semplice e suggestivo e richiama 
la nostra cultura e tradizione contadina.

Antipasti; prosciutto e melone. Primo; maccheroni con sugo d’oca 
(ciucio). Secondi: arrosto d’oca e coscio di tacchino. Dolci; specialità 
dell’azienda. Vini; bianco e rosso della Pineta.

La quota di partecipazione è di L. 30.000.

N.B. Le coppie che parteciperanno con un bambino di età inferio
re di 10 anni non pagheranno le quote per i medesimi.

NECROLOGI

Idonia Nichi Petrucci

Vittima di uno dei mostri del 
nostro secolo, quando la vita

prometteva ancora di offrirle 
tanti anni di affetto dei suoi 
cari e tanta gioia di amicizie, la 
signora Idonia Nichi, moglie 
dell’amico R aul Petrucci, s i è 
spenta nella sua abitazione di 
Terontola.

Ifunerali, affollati di gente e 
ricchi di tanti fiori, hanno 
chiaramente dimostrato la ge
nerale simpatia verso la scom
parsa. L  ’intera popolazione ha 
accompagnato la salma a l rito 
religioso e fin o  a! commovente 
momento della sepoltura.

Rinnoviamo ai parenti le più  
vive espressioni di cordoglio, 
anche per conto de “L ’Etru
ria’’.

Manlio Bartoloni
Il 19 m arzo si è conclusa la lunga vita terrena del caro concittadi
no M anlio Bartoloni. A ffrancato dal male ora riposa nella sua 
etrusca terra di C ortona che, quasi cento anni prim a, lo aveva 
visto nascere.

Egli, com e un figlio m odello, am ò la sua città e mai volle 
separarsi da lei. In lei visse le alterne vicissitudini della vita, tra le 
gioie della famiglia e il dolore per la perdita di suo figlio e della 
moglie, la sua cara A ssuntina, che tanto aveva amati.

D a sei anni ella non era più al suo fianco, avendolo preceduto 
sulla via della Luce, lasciandolo all’affetto prem uroso delle due 
figlie.

C olpito  dal male che ha lim itato in vecchiaia la sua effervescen
te attività, da tem po non appariva tra i suoi concittadini. Q uanti 
lo hanno conosciuto lo ricorderanno sem pre sorridente e gioviale, 
sem pre disponibile nella sua generosa ospitalità, o  quando, argu
tam ente, dialogava con gli am ici e con i clienti in quello che fu il 
suo bar di Via D ardano  e l’altro  in piazza della stazione di 
Cam ucia. Solo così, noi tutti, lo vogliamo ricordare.

La sua scom parsa ci ha lasciato un senso di vuoto e di dolore, 
m a anche un m irabile esem pio di affetto familiare.

In un m ondo che sem bra rinnegare ogni valore, specialm ente 
verso i più deboli e verso gli anziani appare ancora più sublim e e 
più delicata l’am orevole dedizione della figlia che, per tanti anni, 
lo ha assistito travalicando i lim iti della capacità um ana se non 
quella di cristiana pietà.

Anche di ciò, C ortona, puoi essere fiera; i tuoi figli custodisco
no ancora questi rari sentim enti di rispetto e di amore.

Giacomo Gioannini
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Moretti, Peruzzi, Tiberi
Campioni regionali ginnastica aerobica

Sabato 29 maggio a Firenze si sono svolti i campionati regionali di 
ginnastica aerobica (A.I.G.A.); la palestra Body Line di Cortona 
partecipava con un team (Giuliana Moretti, Flavio Tiberi e Morgana 
Peruzzi) e con un atleta singolo femminile (Lucia Bucci). Il trio 
riusciva brillantemente a vincere la gara che si articolava in più fasi 
(la prova di sincronia e coordinazione, scioltezza, forza e flessibilità).

Dopo una agguerrita parte di gara la nostra compagine riusciva a 
staccare gli avversari in virtù di una bellissima prova finale fatta di 
forza, equilibrio e grande atleticità. Bella ma sfortunata la gara della 
nostra rappresentata iscritta alla categoria singolo che si vedeva 
chiusa la strada da avversarie fortissime, ma questa esperienza sarà 
tesoro per le prossime competizioni.

Il nostro team veniva prem iato dall’Assessore allo Sport del 
Com une di Firenze e da un Rappresentante del CON I, presenti 
anche i più alti vertici dell'A.I.G.A.

A coronare questo splendido pomeriggio sportivo è arrivato an
che il piazzamento al IV posto assoluto per la società dovuto all’alto 
punteggio ottenuto sommando quello del team e del singol.

L’appuntam ento ora è per le finali di zona (Centro Italia) che si 
svolgeranno presumibilmente a Roma ad ottobre.

Ai nostri ragazzi chiediamo di darci ancora di queste soddisfazioni 
e migliorare ciò che di buono era stato fatto già in questo anno, da 
ricordare che anche nell’alta federazione (F.I. A.) si erano classificati 
quarti nella gara di Roma (zonali) ed hanno superato il turno per poi 
finire ottavi nella finale nazionale di Salsomaggiore (PR).
Forti di queste esperienze gareggiando con tutti i più bravi atleti 
italiani di questa disciplina si cominciano già a vedere i risultati e 
comincia ad allungarsi il curriculum di vittorie e buoni piazzamenti 
riportati in competizioni nazionali, che purtroppo impegnano la 
palestra Body Line oltre che sul piano tecnico anche in quello 
economico; fortunatamente questo anno anche in virtù degli ottimi 
risultati ottenuti in tre anni di gare si è offerta di sponsorizzare per le 
prossime competizioni i nostri atleti la gelateria Snoopy (Cortona) 
che così facendo dà un valido contributo allo sport locale che non 
può e non deve identificarsi in due o tre discipline solamente.

Roberto Castellani

Nella foto: Il team della palestra Body Line. Primo classiftcato 
campionato toscano.

Cavalli, che passione!
L’ippica sembra aver attec

chito anche dalle nostre parti, 
non si contano più gli appas
sionati che si dedicano a que
sto sport nelle ore libere. In 
sella ad un cavallo si riscopro
no angoli dimenticati del no
stro territorio, a stretto contat
to con la natura, nel silenzio di 
stradine campestri, lungo tor
renti e ruscelli.

Una volta sentirsi dire: 
“Datti all’ippica!” poteva suo
nare come offesa, oggi davvero 
non è più cosi, anzi è sinonimo 
di animo gentile verso la natu
ra e verso gli animali.

Nel nostro territorio c’è una 
frazione che ormai è conosciu
ta per le corse ippiche: Farne- 
ta. Qui, da ormai 5 anni fun
ziona un ippodromo costruito 
dagli amanti dell’ippica in col
laborazione con l’Ammini
strazione Comunale di Corto
na. Il comitato ippico farnete- 
se, che gestisce rim pianto stes
so, ogni anno lo vede crescere 
di livello, da circa 3 anni vi si 
corrono gare riconosciute da 
Jokey Club e dall’U.N.I.R.E. 
(Unione Nazionale incremen
to razze equine) che sono le 
due massime organizzazioni a 
livello nazionale per l’ippica, 
come dire che rim pianto di 
Farneta fa ormai parte del cir
cuito nazionale degli ippo
dromi di secondo livello.

Dom enica 6 giugno, in una 
splendida giornata di sole, si è 
svolto il terzo appuntamento 
ippico della stagione, cinque le 
corse in programma, due sulla 
distanza dei 1100 mt., due sui 
1600 ed il gran premio imper
niato sui 2100 mt.

I cavalli iscritti alla manife
stazione erano 95 e, come al 
solito il comitato ippico fame- 
tese è dovuto ricorrere al sor
teggio per scegliere quelli che 
sarebbero scesi in pista, non 
più di 41 divisi appunto in 5 
corse. Erano presenti alcune 
scuderie della Toscana, Um
bria, Lazio e Marche. Nella 
prima corsa sui 1600 mt. vin
ceva facile Alcide una femmi
na baio di 4 anni m ontata da 
Maurizio Farnetani detto Bu
cefalo (nelle gare riconosciute 
però i fantini debbono usare il 
p roprio  nom e e cognom e 
n.d.r.), al secondo posto si 
piazzava Balocco montato da 
Mureddu, la terza piazza se la 
guadagnava Limosina con in 
sella Bindi.

La seconda corsa in p ro
gram ma si correva sulla dis
tanza dei I l o  mt, la spuntava 
Roky Boy, un maschio sauro 
di 9 anni, che aveva in sella 
Marzi, secondo si piazzava 
Dolric con Maurizio Farneta
ni, terzo Duccia con il fantino 
Destasio.

La terza corsa sui 1600 mt, 
andava ad appannaggio del 
cavallo Adriano, un grigio di 9 
anni m ontanto da Falchi che 
batteva Lisa Baccetti con M u
reddu in sella, buon terzo si

piazzava Stephenson portato 
in quella posizione da Farne
tani.

Q uarta corsa sui 1100 mt 
(due giri completi della pista), 
qui usciva vincitrice Foria, 
femmina baio di 6 anni portata 
al successo da Marzi, battuta di 
stretta misura era Bell and Ho- 
nest che dopo aver condotto 
per due terzi di gara cedeva nel 
finale, terza posizione per Li
berty Pool ed il fantino Caroli. 
Si arrivava così aH’ultima cor
sa, forse la più bella, quella sui 
2100 mt. (4  giri completi della 
pista), qui non aveva rivali Big 
D ay maschio baio di 7 anni 
m ontato da Mureddu, secon
do si piazzava Maurizio Farne
tani con Lillatro, la terza posi
zione era in favore di Rude 
Pravo con Alford in sella. Da

segnalare in questa corsa la ca
duta del fantino Caroli senza 
serie conseguenze (distorsione 
ad un dito del piede sinistro).

Il montepremi complessivo 
era di L. 12.650.000 così sud
diviso: L. 2.200.000 assegnati 
a ciascuna delle prime 3 corse 
e L. 3.850.000 riservate all’ul
tima gara, il gran premio.

La manifestazione è stata 
seguita da un pubblico appas
sionato entusiasta e competen
te che non ha lesinato applausi 
per lo spettacolo offerto.

L’apppuntam ento prossimo 
nell’ippodromo di Farneta è 
per il 26 settembre quando si 
correrà il “Gran premio di 
c h iu su ra  s tag io n e  ipp ica  
1993”.

Ilio Caterini

“Il Ciclo Club Quota Mille” (di Cortona

G ran d e  p ro ta g o n is ta
Domenica 16 maggio ’93 a 

Castelnuovo dell’Abate (Sie
na) si è svolta la seconda prova 
interprovinciale (Arezzo - Sie
na - Grosseto) di mountain bi
ke.

La gara organizzata dal 
gruppo Orso on bike  si è svi
luppata in un tracciato scorre
vole ma molto impegnativo
c h e ..... per le categorie Senior
A /B  3 giri pari a 40 Km. e per 
le altre categorie 2 giri pari a 
27 Km.

Il via ai 70 bikers è stato 
dato dalla bellissima abbazia 
di S.Antimo.

Nel primo tratto in salita 
Fabio Bianchi scattava con i 
primi e transitava dopo 2 giri 
addirittura al 4° posto per poi 
concludere la sua stupenda ga
ra al T  posto della classifica 
assoluta e terzo nella sua cate
goria Senior A ( 18-27). Da ri
levare che Fabio era solo alla 
sua seconda corsa e quindi per 
il futuro promette di fare anco
ra meglio.

fatto molte corse anche su 
strada con apprezzabili risulta
ti. D a sottolineare nella cat. 
D onne la prova di Claudia 
Tavanti Biagiotti che coadiu
vata dal marito Luciano ha 
chiuso la faticosa corsa al 4° 
posto.

«

3  9 X J

Nella cat. Senior B (29-34) 
buoni i piazzamenti di Alessio 
Antonelli 9" e Giuseppe Caia
ni 14”.

Molto bene è andata nella 
cat. Veterani A 7 (39-44) dove 
Franco Barboni 1° classificato 
e Valerio Bucaletti 2” classifi
cato, hanno ottenuto una ma
gnifica doppietta che certa
mente premia l’impegno e la 
passione di questi due “ragaz
zi”, si fa per dire, che hanno

sa»*'©!' v f  '

Sfortunata la prova di D a
vide Cangeloni che a causa di 
una caduta si è dovuto ritirare 
ma sicuramente si rifarà pre
sto. La somma dei piazzamenti 
dei singoli corridori ha per
messo al gruppo Samer “Ciclo 
Club Q uota Mille” di classifi
carsi al 2” posto a livello di 
squadre. Tenuto conto che nel
la prima prova a Portole il 
“Ciclo Club Q uota Mille” si 
era classificato al terzo posto, 
se andrà bene anche nella terza 
ed ultima prova al Puntone di 
Scarlino il 13 giugno, ci sono 
ottime possibilità di partecipa
re alle finali regionali dove ac
cedono le prime cinque squa
dre. Considerando che il “Ci
clo Club Q uota Mille” è nato 
appena due anni fa, i risultati 
sicuramente sono prestigiosi e 
gratificanti sia per lo sponsor 
Sam er che per tutti i corridori.

Infine si fa presente che do
po la chiusura delle scuole ver
rà organizzata a Cortona una 
passeggiata in bicicletta per i 
bambini delle scuole elemen
tari e medie.

A.M. Responsabile 
Serv. Stampa 

Ciclo Club Quota Mille

Cortona-Camucìa: società m odello in Valdichiana
Siam o arrivati a giugno 

quindi è il momento del con
sueto b ilancio  dell’attiv ità  
svo lta  n e ll’an n o  sp o rtiv o  
1992/93.

Questa è l’analisi di una so
cietà che da molti anni riesce 
sempre ad essere presa come 
modello di organizzazione, ef
ficacia, un binomio che porta 
nel campii sportivo a notevoli 
risultati.

Analiziamo nei minimi par
ticolari questa stagione: la fa
miglia Arancione è composta 
da ben 300 persone fra dirigen
ti tecnici e naturalmente gioca
tori. Anche un buon gruppo di 
sportivi al mom ento del biso
gno da sempre un notevole 
contributo.

con le docce e con la relativa 
acqua calda e cercare di creare 
sempre un ambiente acco
gliente sia per i nostri giovani, 
che per gli avversari. Finiti i 
vari campionati c’è da pensare 
anche ai tantissimi tornei che si 
svolgono a fine stagine. Tornei 
da organizzare nel migliore dei 
modi per poter essere sempre 
all’altezza dell’impegno che 
questi tornei esigono. Tutto 
questo è fatto con grande mo
destia ed efficacia da una so
cietà che nonostante il tanto 
lavoro e le notevoli spese che 
deve affrontare, riesce a far 
quadrare i bilanci.

O ra vediamo un po’ chi so
no coloro che riescono a fare 
del C o rto n a-C am u cia  una

ne 1992/93 hanno fatto parte 
dello staff Arancione: per la 
Juniores, che è arrivata nei 
primi posti del campionato, 
Rolando Cangeloni, vecchia 
volpe dei campi di gioco che 
riesce sempre a ottenere il 
massimo dai suoi ragazzi. O r
sini, al suo primo anno di lavo
ro nel Cortona-Camucia, ha 
dimostrato serietà e compe
tenza portando gli allievi re
gionali a una classifica molto 
buona.

Pasqualini, riesce, essendo 
stato un ottimo giocatore pro
fessionista, a insegnare alla sua 
squadra, i giovanissimi, tecni
ca e buona visione di gioco, 
C ungi già da 2 ann i al 
Cortona-Camucia ha il compi-

U.S. CORTONA-CAMUCIA

V IN C ITR IC E C A M PIO N A TO  PR O M O Z IO N E  
G IR O N E C 1991-92

Sono ben 8 i campionati che 
il Cortona Camucia ha affron
tato nella stagione appena fini
ta. Con i più piccoli: 2 squadre 
Esordienti, 2 squadre Giova
nissimi, una regionale e una 
provinciale, 2 Allievi e una 
squadra Juniores, una affer- 
matissima Scuola Calcio, e na
turalmente la prima squadra.

E facile comprendere il du
ro lavoro settimanale, gli alle
namenti, il sabato e la domeni
ca le partite. Ci sono le trasfer
te da onorare a volte anche 
lontanissime, le partite interne 
da distribuire nei pochi campi 
a disposizione; un lavoro a vol
te oscuro ma fatto con grande 
attenzione per far sì che tutto 
fili liscio e sia di massima sod
disfazione. Da non .sottovalu
tare il tanto materiale, maglie, 
mutandine, calzettoni, scarpe, 
materiale medico, per i primi 
interventi effettuati sul campo 
porgli infortuni, quindi ben ot
to valigette per l’uso.

Controllare poi il buon fun
zionam ento degli spogliatoi.

squadra modello in Valdichia
na.

Il presidente Santi Tiezzi 
con la collaborazione della si
gnora Concetta, nonostante il 
suo impegno di lavoro, riesce a 
trovare gli stimoli e la capacità 
per essere sempre vicino alle 
varie squadre in ogni mom en
to.

Mario Paoloni, presidente 
del settore giovanile, insieme 
ai suoi tanti collaboratori, è ri
uscito in pochissimi anni a fare 
del suo settore uno dei più im
portanti punti di riferimento 
calcistico giovanile dell’intera 
provincia, ed è sicuramente 
tenuto in massima considera
zione anche a livello regionale.

La segreteria è diretta in 
maniera puntuale e attenta da 
Alfonso Caneschi, che si avva
le della collaborazione dei re
sponsabili delle singole squa
dre, il direttore sportivo Pani- 
chi coordina il settore giovani
le con la prima squadra.

Vediamo insieme anche chi 
.sono i tecnici che nella stagio-

to di allenare gli esordienti; lo 
ha fatto così bene che ha porta
to la sua squadra a vincere il 
suo girone anche se a pari pun
ti con i rivali di sempre: la Ca- 
stiglionese.

I cugini Luciano e Eros 
Svetti, da quest’anno con gli 
arancioni, hanno portato tutta 
la loro competenza per inse
gnare ai più piccoli l’arte di 
giocare al calcio; Faralli, oltre 
che allenare in maniera otti
male tutti i portieri che gioca
no nella famiglia Arancione, 
ha portato tutta la sua espe
rienza al servizio dei tanti ra
gazzini della zona di Pergo, ed 
ha ottenuto ottimi risultati. 
Cresti quest’anno ha allenato 
gli allievi provinciali. Voglia
mo sottolineare la passione 
che è riuscito a trasmettere ai 
suoi giovani ragazzi che hanno 
disputato, nonostante fossero 
tutti di età inferiore di un anno 
agli avversari, uno splendido 
campionato.

E ora veniamo alla prima 
sq u ad ra : d o p o  l’e sa ltan te

campionato vinto l’anno scor
so, che ha permesso ai ragazzi 
di Giulianini e Vittorio Poi va
ni di disputare il campionato 
di Eccellenza, si sono nuova
mente ripetuti disputando un 
calcio con mentalità vincente, 
e dopo un inizio non mollo 
brillante in virtù anche di 4 
traferte su 6 partite all’inizio 
del campionato, piano piano 
la squadra si è ripresa con l’en
tusiasmo dei propri dirigenti, 
dei tecnici ed è riuscita a chiu
dere in bellezza anche la sta
gione 1992-93.

Una nota particolarmente 
sentita per lo staff medico 
composto dal dottor Mario 
Gazzini (da una vita con il 
Cortona-Camucia) e da Tizia
no Gazzini, da poco entrato in 
questa famiglia, e al massag- 
gaitore Del Pulito, competente 
e grande amico di tutti. Da te
nere nella massima considera
zione l’apporto di Claudio 
Garzi, accompagnatore uffi
ciale e sempre puntuale in 
panchina con il suo grande 
amico Giulianini. Un saluto

particolare va al Cavaliere 
Ivan Accordi, presidente omv 
rario del Cortona-Cam ucia 
che ha avuto sempre un pen
siero gentile per i suoi ragazzi.

Da segnalare inoltre lo 
sponsor: la Banca Popolare di 
Cortona che con il suo contri
buto fa di questa squadra una 
famiglia aperta a tutti per poter 
essere con questo meraviglioso 
gioco tanto caro ai ragazzi, un 
punto di riferimento dei suoi 
programmi presenti e futuri.

Per concludere tutto questo 
è dovuto anche all’attivo lavo
ro di molti dirigenti non men
zionati per mancanza di spazio 
e di tutti quei sportivi che han
no seguito gli arancioni in casa 
e fuori a tutti i livelli. E questo 
che ha fatto grande il Cortona- 
Camucia.

Alberto Cangeloni

C oncessionaria p e r  la V aldichiana
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